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Quasi quindici anni fa pren-
deva vita Castelli Notizie, 

nato dal desiderio di raccontare i 
Castelli Romani con serietà, indi-
pendenza e passione. Oggi, guar-
dando i numeri, possiamo dire 
che quella scommessa è stata vinta 
insieme a voi.
Nel solo mese di giugno sono stati 
oltre 601mila gli utenti unici che 
- fonte Google Analytics - han-
no scelto di informarsi proprio 
attraverso il sito web di Castelli 
Notizie, generando oltre 1,6 milio-
ni di pagine visualizzate. Numeri 
giganteschi, che ci rendono orgo-
gliosi e responsabilizzano.
Dietro ogni clic, d’altronde, non 
vediamo solo statistiche, ma 
persone. Cittadini che cercano 
una notizia verificata, un aggior-
namento sulla propria città, un 
approfondimento. Vediamo co-
munità che, giorno dopo giorno, 
continuano ad accordarci la pro-
pria fiducia.
Il modo di fare informazione é 
evoluto e anche noi siamo cresciu-
ti, ampliando la nostra presenza 
su tutte le piattaforme social e 
affiancando al quotidiano on-line 
il mensile gratuito che state leg-
gendo.
Quello che non è mai cambiato è il 
nostro modo di interpretare que-
sta “missione”: essere presenti sul 
territorio e raccontare i fatti con 
equilibrio e rispetto per i Castelli 
Romani e chi li vive ogni giorno.
Il grazie più grande va proprio a 
voi lettori. A chi ci segue da sem-
pre e chi ci ha scoperto da poco. 
A chi legge, commenta, condivide, 
segnala una notizia o semplice-
mente ci dedica qualche minuto 
della propria giornata.
È anche grazie a voi se oggi Castel-
li Notizie è il punto di riferimento 
assoluto dell’informazione nei Ca-
stelli Romani.
Da parte nostra una sola promes-
sa: continuare a meritare questa 
fiducia, ogni giorno, con lo stes-
so entusiasmo del primo articolo 
pubblicato nel 2011. Continuando 
questo viaggio insieme.
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Finanziati e conclusi importanti lavori ai siti di Tuscolo, Nemi e Genzano

  Santa Palomba

Il giornale di tutti
di Daniel Lestini

 All’interno

Marino
Madonna de U Sassu:
torna SegaturArt  

pag. 15

Un investimento da 500 mi-
lioni di euro per valorizzare 

il patrimonio storico, archeologi-
co e culturale di Roma e della sua 
provincia. È il cuore del progetto 
Caput Mundi, uno dei principali 
programmi finanziati dal PNRR, 
che prevede 335 interventi su cen-
tinaia di siti culturali e archeologici, 
tra monumenti, chiese, aree verdi, 
fontane storiche e complessi arche-

ologici spesso poco conosciuti o 
solo occasionalmente aperti al pub-
blico. Un importante contributo 
che tocca anche i Castelli Romani: 
rientrano infatti tra i beneficiari di 
questa importante misura anche il 
Parco Archeologico di Tuscolo, a 
Monte Porzio, il Santuario di Diana 
Nemorense a Nemi e la Villa degli 
Antonini a Genzano di Roma.

500 mln di euro per i tesori archeologici nascosti 

Cordoglio senza fine per Noemi Saetta
La 23enne soldatessa è stata colpita da un malore improvviso
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Giorgio Greci:
“Ecco il modello 
Volsca Ambiente” 
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La scomparsa di Noemi Saetta, la giovane 
soldatessa dell’Esercito Italiano morta im-
provvisamente a soli 23 anni mentre si tro-
vava in servizio a Roma, ha scosso profonda-
mente non solo Velletri, ma l’intero territorio 
dei Castelli Romani, suscitando un’ondata di 
commozione che ha raggiunto anche la ribal-
ta nazionale.
La notizia del malore improvviso che l’ha 
colpita
il 26 giugno scorso, mentre viaggiava sul pul-
lman militare diretto al servizio di vigilanza 
per il concorso in magistratura, ha trovato 
spazio sui principali organi di informazione 
italiani, lasciando sgomente migliaia di per-
sone davanti a una tragedia tanto improvvisa 
quanto difficile da comprendere e da accet-
tare. A rendere ancora più straziante questa 
vicenda è stato il racconto della famiglia, at-
torno alla quale si è stretta tutta la comunità. Torna l’Angelus del Pontefice ai Castelli

Per tre domeniche con Papa Leone XIV dal portone di piazza della Libertà
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90 anni con
la Sagra 

delle Pesche

Iniziative per tutta 
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borgo e frazioni 

 

Castel Gandolfo

Genzano
Un incidente fatale
per Fabrizio Gabiati
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Per Castel Gandolfo è un’estate 
dal sapore speciale. A poco più 
di un anno dall’inizio del suo 

pontificato, Papa Leone XIV ha scelto 
ancora una volta il borgo dei Castelli 
Romani per trascorrere il periodo di 
riposo estivo, restituendo centralità a 
una tradizione che affonda le proprie 
radici in oltre quattro secoli di storia.
La novità più significativa è stata il ritorno 
del Pontefice nel Palazzo Apostolico, 
tornato a essere residenza estiva dei papi 
dopo gli anni in cui era stato trasformato 
in museo. Una scelta che ha riportato 
il Palazzo alla sua funzione originaria 
e ha restituito ai castellani immagini 
che sembravano appartenere ormai al 
passato.
Emblematico è stato l’affaccio a sorpresa 
del Papa dal balcone del Palazzo 
Pontificio, un gesto semplice ma 
altamente simbolico che non si vedeva 
dal 2013, quando Benedetto XVI salutò 
i fedeli nel giorno delle sue dimissioni. 
«Buonasera, Castel Gandolfo!», ha 
esordito Leone XIV, ringraziando 
la popolazione per l’accoglienza e 
annunciando di voler trascorrere nel 
borgo settimane dedicate al riposo, alla 
preghiera, alla lettura e anche allo sport.
Le domeniche di luglio del 12 e 19 luglio 
hanno riportato Piazza della Libertà al 
centro della cristianità, con migliaia di 
pellegrini provenienti da tutta Italia e 
dall’estero per partecipare agli Angelus 
del Santo Padre.
Nelle sue meditazioni, Papa Leone XIV 
ha invitato i fedeli a riscoprire la fiducia 
in Dio, il valore della preghiera e di uno 
stile cristiano fatto di umiltà e servizio. 
Ha inoltre rivolto ripetuti e accorati 
appelli alla pace, chiedendo di non 
dimenticare le popolazioni colpite dalle 
guerre e dalla violenza.
Molto apprezzata anche la spontaneità 
con cui il Pontefice ha scelto, al termine 
delle celebrazioni, di attraversare la 
piazza a bordo di una piccola vettura 
elettrica per salutare personalmente 
i fedeli, stringere mani e benedire i 
bambini, regalando momenti di grande 
vicinanza umana.
Tra gli appuntamenti più significativi 
del soggiorno estivo anche il concerto 
organizzato dalla Diocesi di Albano ed 
andato in scena nella serata di sabato 18 

luglio nel cortile del Palazzo Apostolico.
Accolto dal Vescovo Vincenzo Viva e dal 
Cardinale Marcello Semeraro, insieme 
ai sindaci dei Castelli Romani e alle 
autorità civili e militari, il Pontefice ha 
assistito a un raffinato programma di 
musica classica.
Nel suo intervento conclusivo ha affidato 
all’arte un messaggio di speranza: in un 
mondo segnato da guerre, odio, violenza 
e difficoltà sociali, la bellezza della 
musica può aiutare l’uomo ad “alzare 
lo sguardo”, riscoprendo armonia, 
fraternità e pace.
A rendere ancora più familiare la serata è 
stata la presenza del fratello John Prevost, 
arrivato dagli Stati Uniti per condividere 
con il Pontefice uno dei momenti più 
significativi del soggiorno castellano.
Dopo un primo anno di pontificato 
caratterizzato da intensi impegni 
internazionali e continui appelli per la 

pace, Castel Gandolfo rappresenta per 
Leone XIV molto più di una semplice 
residenza estiva.
È un luogo di raccoglimento, ma anche 
di incontro con la popolazione. Nei 
mesi trascorsi da Papa, Prevost ha già 
dimostrato una particolare attenzione 
verso il territorio castellano, alternando 
momenti di riservatezza a gesti spontanei 
di vicinanza.
Il soggiorno estivo del 2026 conferma 
così il rinnovato legame tra il Pontefice 
e Castel Gandolfo, che torna ad essere, 
come nella migliore tradizione, la “casa 
d’estate” dei Papi e uno dei luoghi simbolo 
della Chiesa cattolica nel mondo.
Prima del rientro in Vaticano, previsto 
per lunedì 27 luglio, il Pontefice 
presiederà ancora alcuni importanti 
appuntamenti pubblici.
Domenica 26 luglio tornerà infatti ad 
affacciarsi dal Palazzo Apostolico per 

la recita dell’Angelus in Piazza della 
Libertà, atteso ancora una volta da 
migliaia di fedeli provenienti da tutta 
Italia e dall’estero.
Il Santo Padre farà poi ritorno a Castel 
Gandolfo anche nel mese di agosto, in 
occasione della Solennità dell’Assunzione 
di Maria, quando celebrerà la Santa 
Messa nella Parrocchia Pontificia di 
San Tommaso da Villanova e guiderà 
nuovamente l’Angelus.
Tra gli appuntamenti più attesi figura 
inoltre la Messa nella chiesa della 
Madonna del Lago, un evento destinato 
a entrare nella storia recente del borgo. 
La celebrazione, prevista a fine agosto, 
rappresenterà un ulteriore segno 
dell’attenzione che Papa Leone XIV sta 
riservando a Castel Gandolfo e alle sue 
tradizioni, consolidando un rapporto 
che, in poco più di un anno di pontificato, 
appare già profondo e sincero.
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Il Papa ha riabbracciato i Castelli Romani
Leone XIV ha scelto la residenza situata nel borgo di Castel Gandolfo per trascorrere il riposo estivo
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La scomparsa di Noemi 
Saetta, la giovane soldatessa 
dell’Esercito Italiano morta 

improvvisamente a soli 23 anni mentre 
si trovava in servizio a Roma, ha scosso 
profondamente non solo Velletri, ma 
l’intero territorio dei Castelli Romani, 
suscitando un’ondata di commozione 
che ha raggiunto anche la ribalta 
nazionale.
La notizia del malore che l’ha colpita 
il 26 giugno, mentre viaggiava sul 
pullman militare diretto al servizio 
di vigilanza per il concorso in 
magistratura, ha trovato spazio sui 
principali organi di informazione 
italiani, lasciando sgomente migliaia 
di persone davanti a una tragedia 
tanto improvvisa quanto difficile da 
comprendere.
Noemi, nata e cresciuta a Velletri, 
prestava servizio nel prestigioso 
Reggimento “Lancieri di Montebello”, 
una divisa che aveva scelto con 
determinazione dopo aver inseguito il 
sogno di entrare nelle Forze Armate. 
Diplomata all’Istituto Alberghiero 
di Velletri, aveva tentato anche il 
concorso nell’Arma dei Carabinieri e 
guardava già al futuro, con il desiderio 
di diventare sottufficiale dell’Esercito.
A rendere ancora più straziante 
questa vicenda è stato il racconto 
della famiglia. L’ultimo messaggio 
inviato ai genitori all’alba, un semplice 
“buongiorno” accompagnato da un 

cuore rosso, è diventato il simbolo di 
una quotidianità spezzata nel giro di 
pochi minuti.
Nei giorni successivi Velletri si è stretta 
attorno ai genitori Renato e Katia, al 
fratello William e a tutti i familiari, 
accompagnandoli in un dolore 
condiviso da un’intera comunità.
I funerali, celebrati nella chiesa di San 
Giovanni Battista dal vescovo Stefano 
Russo, hanno visto una partecipazione 
straordinaria. Il feretro, avvolto dal 
Tricolore, è stato accolto da centinaia di 
cittadini, da una folta rappresentanza 
dell’Esercito Italiano, dalle autorità 
civili e militari e dall’Amministrazione 
comunale guidata dal sindaco 
Ascanio Cascella. Presenti anche 
rappresentanti delle Forze dell’Ordine, 
della Marina Militare, della Guardia di 
Finanza, della Polizia Penitenziaria e 
della Polizia Locale.
L’omelia del Vescovo ha cercato di 
offrire parole di speranza davanti a 
un dolore che sembrava non trovare 
spiegazioni, mentre uno dei momenti 
più solenni è stato il saluto del Generale 
di Corpo d’Armata Francesco Bruno, 
che ha ricordato Noemi come una 
giovane militare capace di incarnare 
con orgoglio i valori dell’Esercito.
Anche il centro storico ha voluto 
partecipare al lutto: su iniziativa del 
Comitato Facciamo Centro, numerosi 
commercianti hanno abbassato a metà 
le serrande e spento le insegne durante 

le esequie, trasformando la città in un 
grande silenzioso abbraccio.
Particolarmente toccante il momento 
conclusivo della cerimonia. Mentre il 
feretro lasciava la chiesa accompagnato 
da un lungo applauso e da decine di 
palloncini bianchi liberati nel cielo, 
il padre Renato ha trovato la forza 
di rivolgersi per l’ultima volta alla 
figlia: «Guarda quanta gente c’è per 
te, piccola mia... quante divise che tu 
amavi tanto». Poi, con la voce spezzata 
dall’emozione, ha ripetuto più volte un 
semplice «Grazie a tutti», parole che 
hanno commosso tutti.
La giovane soldatessa riposa oggi nel 

cimitero di Velletri, ma il ricordo di 
quella ragazza sorridente, determinata 
e profondamente innamorata della 
divisa continua a vivere nel cuore di 
chi l’ha conosciuta.

Quella di Noemi Saetta, giovane soldatessa dell’Esercito Italiano, 23enne di Velletri, è stata una tragedia nazionale

Quel cuore rosso diventato simbolo d’amore
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Noemi, venuta a
mancare per un malore,
prestava servizio nel 
prestigioso Reggimento 
“Lancieri di Montebello”



A poco più di un anno dal suo 
insediamento alla guida di 
Volsca Ambiente e Servizi 

S.p.A., abbiamo incontrato il dottor 
Giorgio Greci per fare il punto sul 
percorso intrapreso dall’azienda che 
gestisce i servizi di igiene urbana nei 
Comuni di Albano Laziale, Velletri, 
Lariano, Genzano di Roma e Lanuvio.
Volsca è una Società per Azioni di diritto 
privato partecipata dai Comuni soci e 
rappresenta una delle più importanti 
realtà pubbliche del territorio, chiamata 
ogni giorno a garantire servizi essenziali 
a oltre 170 mila cittadini. Costituita 
nel 2010, svolge attività di raccolta e 
trasporto dei rifiuti urbani, spazzamento, 
raccolta differenziata porta a porta e 
numerosi servizi ambientali.
Tredici mesi intensi, nei quali l’azienda 
non si è limitata a consolidare la qualità 
dei servizi, ma ha impresso una decisa 
accelerazione sul fronte dell’educazione 
ambientale, della comunicazione, 
del dialogo coi cittadini e della 
valorizzazione del capitale umano. Oggi 
lo sguardo è già rivolto alle prossime 
sfide, tra innovazione tecnologica, 
intelligenza artificiale e un ambizioso 
progetto di welfare aziendale. Di questo 
abbiamo parlato con l’Amministratore 
Delegato.

Dottor Greci, se dovesse riassumere 
questo primo anno con una sola 
parola, quale sceglierebbe?
«Direi senza esitazione: ascolto. 
Quando sono arrivato ho trovato 
una società solida, con una storia 
importante e professionalità di grande 
valore. Il primo obiettivo non è stato 
quello di cambiare tutto, ma di ascoltare. 
Ho ascoltato i dipendenti, gli operatori, 
i dirigenti, i sindaci dei Comuni soci e 
naturalmente i cittadini. Da quell’ascolto 
è nata una visione precisa: consolidare 
quanto di buono era stato costruito negli 
anni e imprimere un cambio di passo, 
rendendo Volsca ancora più moderna, 
più vicina alle persone e sempre più 
capace di interpretare le esigenze del 
territorio.
Dietro ogni servizio ci sono persone che 
lavorano con grande professionalità, 
spesso in condizioni difficili. Ho voluto 
che fossero loro il punto di partenza 
di questo percorso. Gli operatori 
rappresentano il vero volto della nostra 
azienda: sono loro che ogni mattina 
incontrano i cittadini nelle strade e a 
loro va il mio primo ringraziamento, 
perché senza il loro impegno quotidiano 
nessun progetto di innovazione 
potrebbe avere successo».

Qual è stato il cambio di
passo che aveva in mente?
«Fin dall’inizio ho immaginato una 
Volsca che uscisse dai propri uffici 
e andasse incontro alle persone. 
Le EcoGiornate, organizzate nei 

diversi Comuni, hanno riscosso una 
partecipazione davvero importante, 
consentendo ai cittadini di conferire 
materiali in maniera semplice e corretta. 
Lo stesso vale per le EcoDomeniche 
dedicate alla raccolta degli abiti usati, 
divenute un appuntamento fisso 
e partecipato. Sono iniziative che 
uniscono tutela ambientale, economia 
circolare e solidarietà sociale, perché 
ciò che non serve più a qualcuno può 
diventare una risorsa per altri.
Poi c’è stato il progetto “Arte e Materia 
Rinata: Cicli e Trasformazioni”, in 
collaborazione con l’associazione 
ArteMestieri Castelli Romani, e più 
recentemente l’inagurazione dell’Eco 
Punto, nel cuore del centro storico di 
Velletri. Non soltanto un luogo dove 
ritirare sacchi o mastelli, ma  un punto 
di ascolto, di informazione e di contatto 
diretto coi cittadini.
Un’azienda pubblica deve essere presente 
nei luoghi in cui vivono le persone e i 
nostro obiettivo è fare in modo che 
ogni cittadino dei cinque Comuni possa 
sentire Volsca come un’azienda vicina, 
accessibile e pronta ad ascoltare».

Parallelamente avete rivoluzionato 
anche il modo di comunicare. 
Quanto è stata importante questa 
scelta?
«È stata fondamentale. Credo che 
un’azienda pubblica oggi non possa 
limitarsi ad erogare un servizio. Deve 
spiegare ciò che fa, dialogare coi cittadini 
e renderli protagonisti. Per questo 
abbiamo investito con convinzione nella 
comunicazione. Il progetto finanziato 
attraverso il Bando ANCI-CONAI ci ha 
consentito di costruire una campagna 
completamente nuova, sintetizzata 
dallo slogan “Così, si fa!”, che non è un 
messaggio pubblicitario, ma un modo 
diverso di fare educazione ambientale.
Per anni si è chiesto ai cittadini di 
differenziare appellandosi al senso 
civico. Noi abbiamo scelto una strada 
diversa: spiegare come si conferiscono 
correttamente i rifiuti, eliminando 
dubbi e incertezze. Un capitolo speciale 
è rappresentato dalle scuole: abbiamo 
coinvolto oltre un migliaio di studenti 
attraverso il progetto EcoSentinelle 
Volsca, trasformandoli in autentici 
ambasciatori dell’ambiente. È stata una 
soddisfazione straordinaria vedere 
i ragazzi diventare protagonisti del 
cambiamento e portare nelle proprie 
famiglie ciò che avevano imparato in 
classe. L’educazione ambientale è il più 
importante investimento che possiamo 
fare sul futuro. Per questo continueremo 
a lavorare con gli istituti scolastici, 
perché i giovani di oggi saranno i 
cittadini consapevoli di domani».

C’è però un tema che continua 
a preoccupare ed è l’abbandono 
indiscriminato dei rifiuti nelle 
campagne. Quanto pesa questa 
battaglia?
«Tantissimo. È probabilmente la sfida 
più difficile che abbiamo davanti, perché 

qui non parliamo di un problema 
organizzativo dell’azienda, ma di un 
problema culturale e sociale. Negli 
ultimi mesi siamo intervenuti più volte 
per bonificare aree che erano diventate 
vere e proprie discariche abusive, 
rimuovendo tonnellate di rifiuti...».

Eppure i numeri della raccolta 
differenziata raccontano un 
territorio molto virtuoso...
«Ed è proprio questo il paradosso. I 
nostri cinque Comuni sono oggi tutti 
riconosciuti come Comuni Ricicloni, 
con risultati di assoluto rilievo a livello 
regionale e nazionale. Significa che la 
stragrande maggioranza dei cittadini 
conferisce correttamente i rifiuti e 
dimostra un grande senso civico. Non 
possiamo permettere che siano pochi 
incivili a cancellare il lavoro di migliaia 
di cittadini corretti».

Come si combatte questo 
fenomeno?
«Con la prevenzione e l’educazione, 
perché il rispetto dell’ambiente si 
costruisce soprattutto attraverso la 
cultura. Ma servono anche controlli e 
per questo stiamo collaborando con le 
amministrazioni comunali per rafforzare 
i sistemi di videosorveglianza».
Volsca si è aperta maggiormente al 
territorio.
«Un’azienda pubblica deve essere 
una risorsa per la comunità. Per 
questo abbiamo scelto di mettere a 
disposizione l’area di Colle Rosso 
per alcuni appuntamenti dell’Estate 
Veliterna e, prima della fine della Bella 
Stagione, ospiteremo la storica Festa del 
Fungo Porcino. È un patrimonio che 
appartiene ai Comuni soci e riteniamo 
giusto valorizzarlo, creando occasioni di 
aggregazione».

Quali saranno le prossime sfide?
«L’innovazione. Stiamo lavorando ad 
un progetto importante che introdurrà 
strumenti basati sull’intelligenza 
artificiale all’interno dell’organizzazione 
aziendale. L’obiettivo non è sostituire 
il lavoro delle persone, ma mettere la 
tecnologia al servizio delle persone.
Vogliamo migliorare l’organizzazione dei 
servizi, rendere ancora più immediato 
il rapporto con i cittadini, favorire 
un’interazione sempre più capillare 
con l’utenza e aumentare il livello di 
sicurezza degli operatori impegnati 
quotidianamente sul territorio. Sarà 
una delle sfide più importanti dei 
prossimi anni e vogliamo affrontarla da 
protagonisti».

Da medico prima ancora che da 
amministratore, lei ha posto molta 
attenzione al benessere dei lavoratori. 
«Sì, perché non esiste qualità del 
servizio senza qualità del lavoro. Per 
questo abbiamo deciso di avviare un 
importante Progetto Aziendale di 
Benessere Psicologico e Prevenzione 
delle Dipendenze, condiviso con il 
Comitato Salute e Sicurezza dell’azienda 

e con le rappresentanze sindacali. 
Attraverso professionisti esterni 
offriremo ai lavoratori strumenti 
concreti di ascolto, prevenzione e 
sostegno psicologico, garantendo 
naturalmente il massimo rispetto della 
privacy.
Parallelamente abbiamo aderito al 
Programma regionale “Luoghi di 
lavoro che promuovono salute – Rete 
WHP Lazio”, con l’obiettivo di costruire 
un vero percorso di welfare aziendale, 
che sarà ulteriormente rafforzato 
attraverso un protocollo d’intesa con la 
ASL Roma 6.
Per me questo rappresenta un 
investimento, non un costo. Prendersi 
cura delle persone significa migliorare 
la qualità dell’ambiente di lavoro, 
rafforzare il senso di appartenenza 
e, indirettamente, offrire un servizio 
migliore ai cittadini. Per questo 
crediamo che innovazione, ambiente 
e benessere debbano camminare 
insieme».

C’è stato un momento, in questo 
primo anno, in cui ha pensato: 
“Ecco, questa è la Volsca che avevo 
immaginato”?
«Più di uno, a dire il vero. Penso 
ai sorrisi dei bambini nelle scuole 
mentre parlavano di ambiente con 
un entusiasmo contagioso e alle 
EcoGiornate dove ho visto tanti cittadini 
partecipare spontaneamente. In quei 
momenti ho avuto la conferma che 
stavamo andando nella direzione giusta. 
Ma, se devo essere sincero, il momento 
che mi emoziona di più continua ad 
essere un altro: ogni mattina, quando 
vedo i nostri operatori uscire dai 
cantieri per iniziare il loro lavoro, 
penso alla responsabilità che abbiamo 
nei loro confronti e nei confronti delle 
comunità che serviamo. Sono convinto 
che un’azienda pubblica debba lasciare 
qualcosa in più del semplice servizio 
che eroga. Deve contribuire a creare 
cultura, senso civico e partecipazione. 
È questa l’idea di Volsca che continuerò 
a perseguire insieme a tutta la squadra, 
con umiltà ma anche con grande 
determinazione. Perché migliorare è 
un percorso che non finisce mai. Tutti 
insieme, così si fa!».

L'intervista all'amministratore delegato dell'azienda che gestisce i servizi di igiene urbana in 5 Comuni dei Castelli

Giorgio Greci: “Una Volsca sempre più virtuosa”
4L’intervista del mese

di  Daniel Lestini
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Il profumo delle pesche racconta novant’anni di storia
Degustazioni, folklore e intrattenimento per celebrare il prodotto tipico di un passato indimenticato

C’è un profumo che, ogni estate, torna 
ad avvolgere Castel Gandolfo. È 
quello delle pesche mature, del vino 

versato nei bicchieri, dello zucchero che si 
scioglie lentamente su un frutto simbolo 
della tradizione cittadina, che continua 
resistere al tempo. Un rito che attraversa 
le generazioni, nonostante siano spariti i 
pescheti  e che, anche quest’anno, richiama 
residenti e visitatori nel borgo affacciato sul 
Lago Albano.
Con l’inaugurazione dello Street Food sul 
Lungolago, avvenuta lunedì 20 luglio, si è 
aperta ufficialmente la 90ª Sagra delle Pesche, 
una tra le manifestazioni più longeve dei 
Castelli Romani. Un traguardo importante, 
che celebra non soltanto un prodotto della 
terra, ma la memoria di una comunità che 
continua a ritrovarsi attorno alle proprie 
radici. Fino al 26 luglio, Castel Gandolfo 
vivrà una settimana intensa di appuntamenti, 
accompagnata dal progetto “Riscopriamo 
la Tradizione”, pensato per valorizzare il 
patrimonio culturale, gastronomico e storico 
del territorio grazie al contributo della 
Regione Lazio e di Arsial. Ma la Sagra non 
si limita a celebrare il passato. Coinvolge 
infatti l’intero territorio comunale, dal Centro 
Storico al Lungolago, passando per Le Mole, 
Laghetto, Pavona di Castel Gandolfoe il 
quartiere San Paolo, con un calendario ricco 
di iniziative pensate per tutte le età. Resta 
immutato il gesto più atteso: la degustazione 
gratuita delle pesche, servite secondo la ricetta 
della tradizione, al vino o con lo zucchero, un 
sapore semplice che continua a raccontare 
l’identità agricola di Castel Gandolfo.
Ad accompagnare il viaggio nella memoria 
c’è anche la mostra fotografica “La storia della 
Sagra e di Castel Gandolfo”, allestita nella 
Sala Consiliare “Marcello Costa” e curata 
da Pierluigi Alunno. Un percorso fatto di 
immagini d’epoca, volti, sorrisi e scorci che 
raccontano l’evoluzione della manifestazione 
e del paese, restituendo il valore di una 

ricorrenza che, anno dopo anno, ha saputo 
attraversare il tempo rinnovando i ricordi più 
cari.
“Il bello di questa città, nel periodo della 
fioritura, tra la fine di marzo e tutto il mese 
di maggio, era vedere un tappeto rosa che dal 
lago arrivava fino alle zone delle Mole e di 
Pavona, allora interamente agricole, tra vigneti 
e soprattutto pescheti - ricorda Maurizio 
Carosi, tra le memorie storiche della città -. 
È da qui che nacque l’idea di creare questa 

festa, inizialmente Fiera e poi trasformata 
in Sagra. Era il 1929 e si svolgeva ad agosto 
perché la nostra varietà di pesca maturava più 
tardi rispetto alle altre”, ha ricordato Carosi, 
restituendo l’immagine di un paesaggio che 
oggi non esiste più ma che continua a vivere 
nella memoria dei cittadini più anziani e nello 
spirito della manifestazione.
A rendere ancora più ricco il programma, 
nelle giornate del 25 e 26 luglio si svolgerà 
anche “Riscopriamo la Tradizione – Idee in 

Fermento”, un appuntamento dedicato al vino 
e alla cultura enologica che metterà in dialogo 
Castel Gandolfo e Châteauneuf-du-Pape, 
attraverso il tema del “gemellaggio dei vini 
del Papa”. Un percorso culturale e sensoriale 
che celebra due territori uniti dalla storia 
pontificia e dalla tradizione vitivinicola. Nella 
Sala Consiliare “Marcello Costa” si terranno 
due masterclass gratuite, aperte al pubblico 
su prenotazione, dedicate alla scoperta 
delle eccellenze enologiche e delle rispettive 
identità territoriali.
Grande entusiasmo anche tra artigiani, artisti 
e attività del borgo, protagonisti di un ricco 
calendario di iniziative nelle giornate del 24, 
25 e 26 luglio. Le vie del centro storico si 
trasformeranno in un palcoscenico a cielo 
aperto con esposizioni artistiche, musica 
dal vivo, performance, laboratori e momenti 
di intrattenimento, contribuendo a rendere 
ancora più coinvolgente l’atmosfera della festa 
e valorizzando il tessuto culturale e creativo 
della città.
Domenica 26 luglio sarà la grande giornata 
conclusiva della manifestazione, quella che 
più di ogni altra custodisce il legame tra fede, 
tradizione e identità popolare, quando piazza 
della Libertà tornerà ad ospitare nuovamente 
l’Angelus di Papa Leone XIV.
 Per il sindaco Alberto De Angelis, insieme 
agli assessori Tiziano Mariani e Francesca 
Barbacci Ambrogi, questa novantesima 
edizione rappresenta un’occasione per 
valorizzare non soltanto uno dei prodotti 
simbolo del territorio, ma anche il patrimonio 
storico, culturale e identitario di Castel 
Gandolfo.
Novant’anni dopo la prima edizione, il segreto 
della Sagra delle Pesche resta forse proprio 
questo: trasformare un frutto semplice in un 
simbolo di appartenenza, un ponte tra passato 
e futuro che continua a raccontare, attraverso 
il gusto, la convivialità e le tradizioni, la storia 
di una comunità che non smette di celebrare 
le proprie radici.
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limitare l’accesso della fauna selvatica, 
in particolare dei cinghiali, sia per 
proteggere il patrimonio archeologico 
da eventuali atti vandalici”. Il sito viene 
così riconsegnato restaurato, pienamente 
sicuro e arricchito da nuovi strumenti 
di visita: una specifica applicazione 
digitale permetterà infatti ai visitatori di 
approfondire la conoscenza del santuario 
attraverso contenuti multimediali 
dedicati. L’intero intervento è stato inoltre 
realizzato secondo criteri di sostenibilità 
ambientale, evitando la produzione 
di materiali di risulta e operando nel 
pieno rispetto dell’ambiente naturale 
circostante. 

La Villa degli Antonini a Genzano
Alla Villa degli Antonini di Genzano 
(700mila euro) l’intervento ha invece 
privilegiato il miglioramento della 
fruizione pubblica dell’area archeologica, 
trasformandola in uno spazio sempre più 
accogliente e accessibile. Tra le opere più 
significative figura la realizzazione di una 
copertura a protezione dei preziosi mosaici 
dell’area residenziale della villa imperiale, 
luogo che la tradizione identifica come 
quello in cui nacque l’imperatore 
Commodo, appartenente alla dinastia 
degli Antonini. Proprio durante i lavori è 
emersa una delle scoperte più interessanti 
dell’intero cantiere. Nel corso della 

realizzazione del parcheggio sono infatti 
venute alla luce strutture completamente 
inedite: una condotta idraulica costruita 
con tecniche precedenti all’età imperiale, 
testimonianza della presenza di una 
fase insediativa ancora più antica, 
riconducibile probabilmente a una villa di 
epoca repubblicana. Un ritrovamento che 
amplia significativamente le conoscenze 
storiche sul sito. L’intervento ha inoltre 
previsto la sistemazione degli spazi 
esterni con nuove alberature, panchine 
e un piccolo edificio di servizio dotato 
di servizi igienici e climatizzazione. 
L’obiettivo è stato quello di creare non solo 
un’area archeologica, ma anche un piccolo 

parco pubblico, pensato per essere vissuto 
quotidianamente dalla cittadinanza, con 
un parcheggio e spazi di sosta capaci 
di rendere il sito un luogo di incontro, 
cultura e socialità.
Due interventi differenti ma accomunati 
dalla stessa filosofia: conservare il 
patrimonio archeologico, migliorarne la 
sicurezza e renderlo finalmente accessibile 
e fruibile attraverso un equilibrio 
tra tutela, innovazione tecnologica, 
sostenibilità ambientale e qualità degli 
spazi pubblici. Un risultato che, dopo 
mesi di lavoro, è ormai pronto per essere 
consegnato ai cittadini e ai visitatori dei 
Castelli Romani.

A Tuscolo, Nemi e Genzano Sovrintendenza ed Enti sovracomunali insieme per rendere fruibili percorsi poco conosciuti
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‘Caput Mundi’ fa rivivere i tesori archeologici

Un investimento da 500 milioni 
di euro per valorizzare il 
patrimonio storico, archeologico 

e culturale di Roma e della sua provincia. 
È questo il cuore del progetto Caput 
Mundi, uno dei principali programmi 
finanziati dal PNRR, promosso dal 
Ministero del Turismo in collaborazione 
con Roma Capitale, la Diocesi e le 
Soprintendenze. Il piano prevede 335 
interventi su centinaia di siti culturali 
e archeologici, tra monumenti, chiese, 
aree verdi, fontane storiche e complessi 
archeologici spesso poco conosciuti 
o solo occasionalmente aperti al 
pubblico. L’obiettivo è creare nuovi 
percorsi turistici sostenibili, migliorare 
l’accessibilità fisica e digitale dei luoghi 
della cultura e promuovere un turismo 
più lento e diffuso, capace di alleggerire 
la pressione sul centro storico di Roma 
e di valorizzare anche le aree periferiche 
e i territori limitrofi. Un importante 
contributo che tocca anche i Castelli 
Romani visto che tra i beneficiari figura 
il Parco Archeologico di Tuscolo, il 
Santuario di Diana Nemorense a Nemi, 
la Villa degli Antonini a Genzano di 
Roma.  

Il Parco Archeologico di Tuscolo 
Una nuova pagina si apre per il Parco 
archeologico di Tuscolo, inestimabile 
patrimonio storico e culturale  che 
ricade nel comune di Monte Porzio 
Catone. Dopo il consistente intervento 
di pulizia condotto dalla Comunità 
Montana dei Castelli Romani e 
Prenestini insieme alla Escuela Española 
de Historia y Arqueología en Roma 
(EEHAR-CSIC), che ha riportato alla 
luce l’antico Anfiteatro di Tusculum, 
giovedì 9 luglio, sono stati inaugurati gli 
interventi di restauro, consolidamento 
e valorizzazione della adiacente area 
archeologica di Tusculum, realizzati 
dalla Soprintendenza. L’intervento 
rappresenta un traguardo significativo 
per uno dei siti archeologici più prestigiosi 
dei Castelli Romani, con l’obiettivo di 
restituire al pubblico un’area ancora 
più accessibile, fruibile e valorizzata 
dal punto di vista storico e culturale. 
Ad illustrare i risultati del progetto 
sono stati la soprintendente, arch. Lisa 
Lambusier, insieme alle funzionarie 
arch. Valentina Milano, Responsabile 
Unico del Procedimento (RUP), arch. 
Claudia Castagnoli, Direttore dei Lavori, 

e la dott.ssa Gabriella Serio, Direttore 
Scientifico dell’intervento. Presente 
il Commissario Straordinario della 
Comunità Montana dei Castelli Romani 
e dei Monti Prenestini, l’avv. Marco De 
Carolis; il direttore del Museo Tuscolano 
di Frascati, Alfredo Moraci, il direttore 
della Scuola Spagnola di Storia e 
Archeologia, Antonio Pizzo, il sindaco di 
Monte Porzio Catone, Massimo Pulcini, 
con l’assessora alla Cultura Francesca 
Valdambrini e la consigliera Chiara 
Coletti. In rappresentanza della vicina 
Frascati l’assessore ai Lavori Pubblici 
Claudio Cerroni, con le consigliere 

comunali Antonella Ratini e Selene 
Cerroni. “Un intervento di recupero 
archeologico e funzionale estremamente 
complesso - ha sottolineato l’arch. 
Castagnoli - che ci ha chiesto di entrare 
in punta di piedi nella storia, cercando 
al contempo di valorizzare e promuovere 
questo sito così importante”. Una ricerca 
corale di armonizzazione tra storia e 
natura, tra fruizione e conservazione 
fedele, passando per l’inclusività e 
l’accessibilità dedicata anche a persone 
con disabilità che da oggi potranno 
accedere all’area attraverso percorsi 
dedicati. Tra gli interventi più rilevanti 
figurano l’ampliamento del percorso di 
visita, che consente oggi una fruizione più 

completa dell’antica città di Tusculum, 
il miglioramento dell’accessibilità per i 
visitatori, il delicato restauro dei preziosi 
pavimenti in mosaico e la valorizzazione 
della suggestiva fontana arcaica, uno degli 
elementi più significativi dell’area, fino a 
poco tempo fa occultata dal cemento e 
poco fruibile. “Gli interventi finanziati 
dal Pnrr Caput Mundi - ha ricordato la 
soprintendente Lambusier - sono stati 
337;  il target era il raggiungimento 
della fine di 200 interventi entro il 30 
giugno. Bene, la sfida non solo è stata 
accolta ma è stata portata a termine 
con grandissima soddisfazione perché 

gli interventi terminati entro il 30 
giugno sono stati 300 quindi oltre 
il target imposto dall’Europa e i 37 
ancora da terminare verranno ultimati 
entro il 31 agosto”. “Intervenire in un 
sito come Tusculum - ha aggiunto la 
Soprintendente -, riuscire a valorizzarlo 
senza alterarne l’equilibrio, evitando che 
ogni nuovo intervento rappresenti una 
frattura nella lettura del sito, è una sfida 
estremamente complessa”. “Il progetto 
- ha  poi ricordato l’arch. Milano - 
rappresenta un esempio concreto di 
collaborazione tra istituzioni, enti di 
ricerca e realtà del territorio, un lavoro 
sinergico che ha permesso di coniugare 
tutela, ricerca scientifica e valorizzazione 

del patrimonio archeologico”. “Ora - ha 
ricordato il Commissario De Carolis 
- come Comunità Montana, siamo 
chiamati a portare avanti delle azioni di 
tutela e valorizzazione di quest’area in 
grado di generare un indotto economico 
e un concreto circolo virtuoso affinché 
questo patrimonio che oggi viene 
restituito alla comunità possa vivere e 
fiorire nel tempo. Penso ad iniziative 
culturali e artistiche che prenderanno il 
via già nel corso dell’estate, ma immagino 
poi ad un piano progettuale più puntuale 
e di lungo termine per valorizzare 
ancora di più questo Parco archeologico 
immerso nel verde”.

Il Santuario di Diana
Nemorense a Nemi
Anche al Santuario di Diana Nemorense 
di Nemi e alla Villa degli Antonini a 
Genzano gli interventi di recupero 
e valorizzazione, realizzati dalla 
Soprintendenza Archeologia, Belle 
Arti e Paesaggio sono conclusi e 
attendono soltanto l’inaugurazione 
ufficiale, prevista al termine dell’estate. 
A confermarlo è stata la dott.ssa 
Simona Carosi, Responsabile Unico del 
Progetto (RUP) dei due cantieri, che ha 
illustrato le principali opere realizzate e 
i risultati raggiunti. Per quanto riguarda 
il Santuario di Diana Nemorense,(2 
min di euro di finanziamenti) il primo 
intervento ha riguardato la messa 
in sicurezza del delicato versante su 
cui poggiano le grandi nicchie di 
sostruzione della terrazza monumentale 
del santuario. Dopo un’approfondita fase 
di monitoraggio geologico, sono state 
eseguite opere di ingegneria naturalistica 
per consolidare l’intero costone 
sovrastante, garantendo la stabilità 
dell’area e la piena fruizione in sicurezza 
da parte de visitatori, senza alterarne 
l’equilibrio ambientale. Contestualmente 
sono stati restaurati e riportati alla luce 
nuovi tratti delle strutture archeologiche 
appartenenti al portico e alla terrazza 
inferiore del complesso, restituendo 
una lettura più completa dell’antico 
santuario. “Uno degli obiettivi principali 
del progetto - ha ricordato la dott.
ssa Carosi - è stato infatti quello di 
ricostituire l’unitarietà dell’intero 
areale, attraverso la riqualificazione 
del percorso che collega le diverse aree 
monumentali, dal portico fino alla 
zona del tempio. Particolare attenzione 
è stata dedicata anche alla tutela e alla 
fruizione del sito. Sono state installate 
recinzioni perfettamente integrate 
nel contesto boschivo, pensate sia per 

Acquistare un’automobile è una scelta importan-
te. Non si tratta soltanto di trovare un modello 
bello o conveniente, ma di affidarsi a profes-

sionisti in grado di guidare il cliente verso la soluzione 
più adatta alle proprie esigenze, con trasparenza, com-
petenza e servizi pensati per accompagnarlo anche 
dopo la consegna.
È questa la filosofia di Class Auto, realtà ormai conso-
lidata del territorio con sede in via Eduardo De Filippo 
1, a Velletri, che da oltre venticinque anni rappresenta 
un punto di riferimento per chi è alla ricerca di un’auto 
usata selezionata e garantita.
Lo slogan scelto dall’azienda è chiaro: “L’usato non è 
mai stato così esclusivo”. Una filosofia che si traduce 
nella selezione di vetture dei principali marchi au-
tomobilistici, tra cui Mercedes-Benz, BMW, Audi, 
Volkswagen, Nissan, Mazda e molti altri, tutte sotto-
poste a controlli accurati e con chilometraggio certifi-
cato prima della vendita.
L’obiettivo è offrire ai clienti non soltanto una vasta 

scelta, ma soprattutto la serenità di acquistare un’auto 
verificata da tecnici esperti e accompagnata da certi-
ficazione di conformità. Negli ultimi anni il mercato 
dell’automobile è pro- fondamente cambiato. 
Benzina, diesel, mild hybrid, 
full hybrid, plug-in o 
e l e t t r i c o : or ientars i 
tra le diver- se motoriz-
zazioni non è sempre 
semplice.
Da Class Auto si parte da una 
domanda molto concreta: come viene utilizzata l’auto 
ogni giorno?
C’è chi percorre pochi chilometri in città, chi affronta 
lunghi tragitti per lavoro, chi cerca un’auto spaziosa 
per la famiglia e chi, invece, desidera una vettura dal 
carattere sportivo. Per questo il personale del salone 
affianca ogni cliente nella scelta, evitando che mode 
del momento o informazioni superficiali conducano 
verso un acquisto poco adatto alle reali necessità.
L’acquisto dell’automobile rappresenta soltanto l’inizio 
del rapporto con il cliente.
Class Auto mette infatti a disposizione finanziamenti 
personalizzati, permute, leasing, coperture assicurati-
ve dedicate, formule contro furto e incendio, oltre a 
un servizio di assistenza e manutenzione con dispo-
nibilità di auto sostitutiva, così da offrire un supporto 
completo in ogni fase.

Lo showroom propone costantemente nuove occa-
sioni, con un parco auto che viene aggiornato di fre-
quente. Dalle berline ai SUV, passando per crossover, 
citycar e vetture di fascia premium, ogni automobilista 
può trovare la soluzione più adatta alle proprie esigen-
ze e al proprio budget.
Tra le proposte attualmente disponibili spiccano, ad 
esempio, modelli come Audi Q5, Mercedes GLA, 
Volkswagen Taigo, BMW Serie 1, Nissan X-Trail e nu-
merose altre vetture dei marchi più prestigiosi.
La crescita di Class Auto è stata costruita soprattutto 
sul rapporto di fiducia instaurato con la clientela. Mol-
ti acquirenti, infatti, tornano nel salone veliterno an-
che per il secondo, terzo o quarto acquisto, apprezzan-
do la disponibilità dello staff, la qualità delle vetture e 
l’assistenza ricevuta nel tempo.
Per chi desidera cambiare automobile o semplicemen-
te ricevere una consulenza senza impegno, lo staff di 
Class Auto è a disposizione presso lo showroom di via 
Eduardo De Filippo 1, a Velletri.

CLASS AUTO
Via Eduardo De Filippo, 1 - Velletri
06 8538 3081
Dal lunedì al sabato:
9.00-13.00 e 15.30-19.30

di Claudia Proietti

L’eccellenza dell’usato trova casa da Class Auto
Da anni il concessionario di Velletri seleziona vetture dei migliori marchi, offrendo
qualità, garanzia e consulenza personalizzata a chi cerca un’auto senza compromessi

    Santuario Diana Nemorense a Nemi

    Inaugurazione dei lavori di restauro del Foro di Tuscolo

     Villa degli Antonini a Genzano

Restauri e nuovi percorsi di visita
rendono questi luoghi più accessibili, 
sicuri e fruibili, rilanciandone il valore 
sociale, culturale e turistico



Molte persone convivono ogni 
giorno con piccoli disturbi che 

sembrano normali. Gonfiore addomi-
nale, mal di testa frequenti, dolori 
muscolari, difficoltà dige-
stive, stanchezza che 
non passa. Sono 
sintomi così co-
muni che spesso 
smettiamo di 
farci caso.
Eppure il corpo 
raramente man-
da segnali senza 
motivo.
Sempre più studi par-
lano di infiammazione 
cronica di basso grado, una con-
dizione silenziosa che può restare pre-
sente nel corpo per molto tempo.
Questa infiammazione può essere ali-
mentata da diversi fattori: stress conti-
nuo, sonno insufficiente, alimentazione 
poco equilibrata, accumulo di tossine, 
deficit vitaminico e l’incapacità del no-
stro corpo a depurarsi e a rispondere 
adeguatamente agli input negativi quo-
tidiani. Il risultato è un organismo che 
lavora costantemente sotto pressione e 
si infiamma.
La buona notizia è che il corpo ha una 
straordinaria capacità di riequilibrar-

si. Quando si riducono gli stimoli in-
fiammatori e si introducono alimenti 
che sostengono davvero l’organismo, 

molte persone iniziano a notare 
cambiamenti importanti: 

più energia, digestione 
migliore, mente più 

lucida, riposo not-
turno. 

Il punto non è 
seguire regole 
complicate. È 

imparare a nu-
trire il corpo nel 

modo giusto, fornen-
dogli tutte le componenti 

nutritive a lui necessarie per riuscire 
a smaltire le sostanze di rifiuto in ma-
niera adeguata, rispondere alla fatica 
fisica e mentale, creare energia da ciò 
che mangiamo.
Tu sai nutrire il tuo corpo? Spesso il 
benessere inizia proprio da lì.

Prova a chiederti se ti capita spesso di 
avere:
• gonfiore addominale
• mal di testa frequenti
• dolori articolari o muscolari
• stanchezza persistente
• digestione lenta o pesante

Se riconosci diversi di questi segna-
li, il tuo organismo potrebbe essere in 
uno stato di infiammazione cronica di 
basso grado.
Ridurre gli alimenti che la alimentano 
può aiutare il corpo a ritrovare equili-
brio.

Dott.ssa Rosaria Arnone
nutrizionista olistica
Nel suo lavoro aiuta donne e uomini 
che convivono con stanchezza persi-
stente, infiammazione, disturbi me-
tabolici e cambiamenti ormonali a ri-
trovare energia e benessere attraverso 
percorsi nutrizionali personalizzati.

Con la nutrizionista Rosaria Arnone per ritrovare benessere attraverso una corretta alimentazione
Infiammazione cronica: i sintomi da non ignorare

Dott.ssa Rosaria Arnone
Biologa nutrizionista 
olistica
Esperto di aromaterapia
Dottore di ricerca
in Biochimica e
Biologia Molecolare

Riceve su appuntamento a 
Rocca di Papa
Frascati
Genzano di Roma
Monte Compatri
Roma Eur

Puoi prenotare una
visita mediante il sito 
miodottore.it e scegliere 
lo studio più vicino a te

Ha la testa inclinata sulla sinistra. 
Sembra una bambola di pezza ap-
poggiata a caso sul letto senza ener-

gia e senza volontà. Non vuole mangiare, di-
cono le Oss del reparto. Si è intristita perché 
il figlio non è venuto a trovarla. Ma se non 
mangia non ce la farà.
Allora la volontaria di Arvas si siede accanto 
a lei. In silenzio la guarda. Si guardano. “Che 
caldo oggi vero signora? “.  Lei un pochino 
annuisce...
“Ma dove abita, è di Frascati? Perché mi sem-
bra di averla già vista... Come si chiama? “
E pian piano, tra una domanda e una mezza 
risposta, la bocca di Anna si apre e un filo 
di purè scende giù. Alla fine il vassoio si è 
svuotato e l’animo di Anna al contrario si è 
riempito di fiducia e voglia di vivere. Parlare 
l’ha resa più serena, più tonica. Adesso la sua 
testa non ciondola più di lato e la schiena sta 
dritta contro la spalliera del letto.
“Domani torni?” chiede alla volontaria. 
“Certo, domani torno e ci sono anche i miei 
colleghi, non ti preoccupare. Non ti lasciamo 
sola”. Sorridono tutte e due.
Questa è solo una delle storie quotidiane di 

Arvas, Associazione Regionale di Assistenza 
Sanitaria, una piccola storia tra mille altre 
che ogni giorno si perpetuano nei re-
parti di ospedale, grazie al servizio 
costante e affettuoso di volontari, 
che hanno la sensibilità e la di-
sponibilità di dedicare un pic-
colo tempo, ma immensamente 
prezioso, per i malati, per le loro 
famiglie e in primis per se stessi, 
per dare senso e pienezza al pro-
prio vivere.
“Aiutare concretamente chi soffre in un 
letto di ospedale, è un qualcosa che dà una 
soddisfazione impagabile” racconta Alma 
Sasso, responsabile del gruppo locale 51 di 
Arvas, che si occupa di assistenza sanitaria 
nella zona dei Castelli Romani, in modo par-
ticolare presso l’ospedale San Sebastiano di 
Frascati.
In questi giorni l’Associazione sta promuo-
vendo i corsi per formare i nuovi volontari 
da settembre, per prepararli adeguatamente 
al servizio in corsia. “Dove c’è un volontario 
c’è la speranza” è il motto di Arvas
“Siamo tanti, ma non ci accontentiamo - af-
ferma ancora  Alma, alla luce degli oltre cen-
to iscritti raggiunti dal gruppo -. Vogliamo 
continuare a crescere perché il lavoro da fare 
è molto e vogliamo diventare sempre più ca-

pillari nei reparti, garantendo piena coper-
tura dei tre i pasti quotidiani di colazione 

pranzo e cena, compresi i giorni festivi”.
Una presenza, quella dei volontari 

Arvas, molto importante in me-
dicina generale, cardiologia, or-
topedia e pronto soccorso, che 
si affianca a quella professionale 
di medici, oss e infermieri, a so-

stegno dei degenti per un aiuto 
pratico durante i pasti, ma anche 

per un sostegno sul piano psicologi-
co attraverso il dialogo e l’ascolto gior-

naliero.
Un contributo apprezzato molto dall’am-
ministrazione ospedaliera, ma anche dalle 
famiglie dei malati, specie dei più anziani e 
fragili.
Chi può iscriversi ai corsi, Alma?
“Chiunque senta di avere questa sensibilità 
verso l’altro, coniugata naturalmente ad un 
minimo di tempo libero da dedicare, sia per 
coprire il proprio turno, sia per tutte le atti-
vità collaterali che Arvas svolge, con incontri 
di gruppo, presentazioni pubbliche, mercati-
ni di raccolta fondi. Di fatto iscrivendosi ad 
Arvas si entra a far parte di una grande fami-
glia molto coesa, all’interno della quale non 
mancano anche momenti di incontro convi-
viali, in cui nascono splendide amicizie”.

C’è un particolare tipo di persone a cui vi 
rivolgete?
“L’appello all’ iscrizione è rivolto a tutti, ab-
biamo gente di ogni età e proveniente da 
tutto il territorio, non solo Frascati, ma an-
che Grottaferrata, Vermicino, Monte Porzio, 
Borghesiana, Colonna.. non serve essere già 
del settore, ma avere il cuore aperto a dona-
re amore e servizio, questo si!  E comunque 
posso garantire che è molto più quello che si 
riceve di quello che si dà”.
“Non cerchiamo esperti - precisa Alma -, 
con il corso forniamo tutte le conoscenze 
principali ed essenziali a sapersi muovere 
correttamente, in sintonia con le linee guida 
ospedaliere”.
Il nuovo corso di Arvas partirà il 22 settem-
bre, un ciclo di nove incontri diretto dalla 
dottoressa Alessandra Calcagni, presso l’ 
Aula Magna del San Sebastiano di Frascati,in  
collaborazione con l’ASL Roma 6 e il Comu-
ne di Frascati, con cadenza il sabato mattina 
e il martedì pomeriggio, fino al 20 di ottobre.
“In sostanza sono due ore ad incontro per 
un mese, cui seguirà l’immissione in corsia, 
a fianco di tutor più esperti che li seguiran-
no passo dopo passo”. Le iscrizioni sono già 
aperte. Per informazioni e adesioni si può 
contattare l’associazione per email a: arva-
sfrascati@gmail.com.

 A settembre il nuovo corso di formazione Arvas per chi vuole dedicare tempo e aiuto in ospedale

Volontari in corsia: con il cuore accanto ai malati
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Quando si parla di attività 
fisica, il pensiero corre quasi 
sempre ai benefici per il 

cuore, la linea o i muscoli. Molto meno 
noto è il ruolo fondamentale che il 
movimento svolge nella protezione 
del cervello. A ricordarlo è la dott.ssa 
Marta Maschio, Primario dell’Unità 
di Neuroriabilitazione della Casa di 
Cura Villa delle Querce di Nemi, che 
spiega come un’attività fisica regolare 
rappresenti uno degli strumenti 
più efficaci per preservare la salute 
neurologica e ridurre il rischio di 
malattie neurodegenerative.
Una delle domande più frequenti 
riguarda proprio la quantità di 
esercizio necessaria per ottenere 
benefici concreti.
La risposta arriva direttamente dalle 
linee guida internazionali: sono 
sufficienti tra i 150 e i 300 minuti 
di attività aerobica moderata alla 
settimana, oppure tra i 75 e i 150 
minuti di attività intensa.
Tradotto nella vita di tutti i 
giorni, significa dedicare circa 
30 minuti al giorno, per cinque 
giorni a settimana, a un’attività 
fisica che aumenti leggermente il 
battito cardiaco e la respirazione, 
mantenendo però la possibilità di 
conversare.
Tra le attività consigliate figurano 
la camminata a passo sostenuto, il 
ciclismo a ritmo moderato, il nuoto, 
il trekking leggero e il ballo. Chi 
preferisce un’attività più intensa può 
invece scegliere la corsa, il ciclismo 
sportivo, il nuoto veloce o discipline 
aerobiche ad alta intensità.

I benefici iniziano già
abbandonando la sedentarietà
Il messaggio più importante rivolto 
dalla dott.ssa Maschio, è che 
non occorre diventare sportivi 
professionisti per ottenere risultati.
Le evidenze scientifiche dimostrano 
infatti che il maggiore beneficio per 
il cervello si osserva proprio nel 
passaggio dalla sedentarietà a uno 
stile di vita moderatamente attivo.
Naturalmente, chi riesce a 
raggiungere i 300 minuti 
settimanali di attività moderata 
può ottenere una protezione ancora 
maggiore nei confronti delle malattie 

cardiovascolari e neurodegenerative, 
ma il primo passo resta quello più 
importante.
“L’incremento più significativo in 
termini di salute cerebrale – spiega 
la specialista – si registra proprio 
quando una persona smette di essere 
sedentaria e introduce nella propria 
routine un’attività fisica regolare.”

Non basta camminare: servono 
anche gli esercizi di forza
Un altro aspetto spesso sottovalutato 
riguarda il potenziamento muscolare. 
Molte persone ritengono sufficiente 
una passeggiata occasionale, ma 
le raccomandazioni scientifiche 
suggeriscono di affiancare all’attività 
aerobica almeno due sedute 
settimanali di esercizi contro 
resistenza.
Possono essere svolti con pesi, 
elastici, macchine isotoniche 
oppure semplicemente a corpo 
libero attraverso esercizi come squat, 
piegamenti e affondi, coinvolgendo 
i principali gruppi muscolari.
Il motivo è strettamente legato alla 
fisiologia del nostro organismo. 
“La massa muscolare – evidenzia la 
dott.ssa Marta Maschio – è un vero 
e proprio organo endocrino, capace 
di produrre sostanze con proprietà 
antinfiammatorie e neuroprotettive”. 
Mantenere una buona forza 
muscolare significa inoltre ridurre 
il rischio di cadute, prevenire 
l’immobilità e conservare più a lungo 
l’autonomia nelle attività quotidiane, 
tutti elementi strettamente collegati 
anche al mantenimento delle 
funzioni cognitive.

Un investimento sulla
qualità della vita
L’attività fisica rappresenta dunque 
molto più di una semplice abitudine 
salutare: è uno strumento di 
prevenzione capace di influenzare 
positivamente il funzionamento del 
cervello durante tutto l’arco della 
vita.
Il consiglio della specialista è semplice 
quanto efficace: iniziare a muoversi 
con costanza, scegliendo un’attività 
piacevole e sostenibile nel tempo, 
senza rincorrere prestazioni sportive 
ma costruendo uno stile di vita attivo.

Perché, come dimostrano ormai 
numerosi studi scientifici, prendersi 
cura del cervello può iniziare 
anche da una semplice passeggiata 
quotidiana, meglio ancora se 
accompagnata da qualche esercizio 
di forza ogni settimana.

Cervello in salute: bastano 30 minuti al giorno
I consigli della dott.ssa Marta Maschio sull’attività fisica che fa bene al nostro benessere neurologico
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Dott.ssa Marta Maschio
primario di Neuroriabilitazione
Casa di Cura Villa delle Querce



Una splendida notizia per la sa-
nità del nostro territorio giun-
ge dall’Ospedale dei Castelli di 

Ariccia, che compie un passo storico nel 
trattamento delle aritmie cardiache con 
l’esecuzione del primo impianto in asso-
luto nella Asl Roma 6 di un pacemaker 
“leadless” (cioè senza fili) atriale su una 
paziente di circa cinquant’anni.
Questo intervento rappresenta un tra-
guardo straordinario per l’équipe medi-
ca e una promessa mantenuta per tutti i 
cittadini, ovvero quella di portare la me-
dicina del futuro, più sicura e meno in-
vasiva, direttamente sotto casa, evitando 
alle persone faticosi viaggi verso i grandi 
centri romani o fuori regione.
Normalmente il pacemaker viene inse-
rito sotto la pelle del petto, creando una 
sorta di tasca da cui partono dei sottili 
fili elettrici che viaggiano attraverso le 
vene per dare il giusto ritmo al cuore. 
Sebbene sia una procedura ormai comu-
ne, la presenza dei cavi e della ferita sul 
petto comporta nel tempo piccoli rischi 
di infezioni, ematomi o usura dei fili 
stessi.
La svolta del pacemaker senza fili elimi-
na del tutto questi inconvenienti, poiché 
si tratta di un dispositivo piccolissimo 
che viene inserito direttamente dentro il 
cuore passando da una vena della gamba 
con una procedura mini-invasiva.
Per chi si cura, l’assenza di tagli sul petto 
e di fili nelle vene riduce drasticamente 
il rischio di complicazioni, riducendo la 
sofferenza, eliminando le cicatrici visibi-
li e consentendo un ritorno a casa e alla 
vita di tutti i giorni molto più rapido.
Dietro questo successo ci sono prima di 
tutto le persone e un eccezionale lavoro 
di squadra fatto di cuore e professio-

nalità. L’intervento è stato eseguito dal 
dottor Natale Di Belardino, Direttore 
della UOC (Unità Operativa Comples-
sa) di Cardiologia dell’Asl Roma 6, che 
ha lavorato in strettissima sinergia con 
un’équipe multidisciplinare affiatata e 
appassionata composta dai cardiolo-
gi Chiara Ricagni, Claudia Tamburro, 
Francesco Accardo e Gianluca Cortis, 
dagli infermieri Alberto Mariani, Mar-
co Esposito, Armando Molinari, Ilenia 
Marcone e Daniela Borgiani, e dall’ane-
stesista dottoressa Flavia Marottini.
Si tratta di un esempio concreto di come 
l’unione delle professionalità del nostro 
ospedale permetta di raggiungere livel-
li di cura eccellenti mettendo sempre al 
centro la persona e la sua serenità, mis-
sion perseguita dalla Asl Roma 6 diretta 
dal Direttore Generale Giovanni Profi-
co.
Questo traguardo non è un punto di ar-
rivo isolato, ma fa parte di un cammino 
di innovazione continuo intrapreso dal-
la Cardiologia dell’Ospedale dei Castelli 
che guarda già alle prossime tappe per il 

cuore dei nostri cittadini.
Da qualche mese l’ospedale utilizza già 
l’elettroporazione per contrastare la fi-
brillazione atriale, un metodo all’avan-
guardia che spegne le aritmie usando 
brevi impulsi elettrici mirati e ultra-se-
lettivi, proteggendo al cento per cento i 
tessuti sani circostanti. Inoltre, nei pros-
simi mesi la struttura farà un ulteriore 
salto di qualità introducendo una dop-
pia procedura in un unico intervento 
grazie a tecnologie di ultimissima gene-
razione basate sulla piattaforma Boston 
Scientific con sistemi WATCHMAN 
PRO e mappaggio OPAL.
In questo modo, per i pazienti selezio-
nati che ne hanno bisogno, i medici 
eseguiranno nella stessa seduta opera-
toria sia la cura dell’aritmia sia la chiu-
sura dell’auricola sinistra per prevenire 
la formazione di coaguli, permettendo 
di affrontare una sola anestesia, un solo 
ricovero e un recupero molto più con-
fortevole.
Il dottor Natale Di Belardino ha espres-
so soddisfazione: «L’innovazione non 

rappresenta un punto di arrivo, ma uno 
strumento per migliorare concretamen-
te la qualità dell’assistenza. Ogni nuova 
tecnologia deve tradursi in procedure più 
sicure, meno invasive e più efficaci per 
i nostri pazienti. L’impianto del primo 
pacemaker leadless della Asl Roma 6 è il 
risultato di un percorso di crescita profes-
sionale e organizzativa che coinvolge l’in-
tera équipe della Cardiologia. 
Dopo aver introdotto l’elettroporazio-
ne per il trattamento della fibrillazione 
atriale, il nostro obiettivo è completare il 
percorso terapeutico offrendo, nei pazien-
ti selezionati, anche l’associazione nella 
stessa seduta dell’ablazione e della chiu-
sura dell’auricola sinistra. 
Significa portare sul territorio tecnologie 
che fino a pochi anni fa erano disponibili 
soltanto in un numero limitato di centri 
altamente specializzati, con il duplice 
obiettivo di migliorare gli esiti clinici e 
garantire ai cittadini della Asl Roma 6 
un’assistenza di eccellenza senza la neces-
sità di spostarsi fuori dal nostro territo-
rio».

Pacemaker senza fili: prima volta nella Asl RM6
Storico intervento all’Ospedale dei Castelli di Ariccia eseguito dal dottor Natale Di Belardino e dalla sua équipe
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La Asl Roma 6 rafforza il personale 
dei propri Pronto Soccorso e delle 

strutture dell’emergenza-urgenza con 
un importante piano di assunzioni. 
È stato infatti pubblicato il bando 
di concorso pubblico, per titoli ed 
esami, per l’assunzione a tempo 
pieno e indeterminato di 40 dirigenti 
medici nella disciplina di Medicina 
d’Emergenza-Urgenza.
L’obiettivo è potenziare gli organici 
dei presìdi ospedalieri dell’azienda 
sanitaria, in particolare dell’Ospedale 
dei Castelli di Ariccia, dell’ospedale 
Paolo Colombo di Velletri, del Riuniti di 
Anzio-Nettuno e del San Sebastiano di 
Frascati, così da garantire una risposta 
sempre più efficace alle esigenze del 
territorio.
Il bando è stato pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Lazio n. 43 del 28 maggio 2026 e 
rappresenta un’importante opportunità 
professionale per i medici specialisti del 
settore, in un momento in cui la carenza 
di personale nei reparti di emergenza 
continua a rappresentare una delle 

principali criticità della sanità pubblica.
L’iniziativa rientra nel percorso di 
rafforzamento dell’assistenza sanitaria 
sul territorio della Asl Roma 6, con 
l’obiettivo di consolidare i servizi di 
emergenza e garantire una maggiore 
copertura nei principali ospedali dei 
Castelli Romani e del litorale sud della 
provincia di Roma.

Nuovi medici nei Pronto Soccorso
Bando per 40 unità per la Medicina d’Emergenza



“È solo un fastidio, passerà.” “Lo fac-
cio più avanti, tanto non è urgente.” 
Sono frasi che molti si ripetono ogni 

giorno.
Un dolore lieve all’addome, una sensazio-
ne di gonfiore persistente, un fastidio al 
ginocchio che va e viene, un nodulo per-
cepito casualmente.
Nella maggior parte dei casi non è nulla di 
grave. Ma a volte, dietro segnali apparen-
temente banali, può esserci qualcosa che 
merita attenzione.
È proprio in questi momenti che un esa-
me semplice come l’ecografia può fare la 
differenza.

Un esame semplice,
ma tutt’altro che banale
L’ecografia è uno degli strumenti diagno-
stici più utilizzati perché unisce tre carat-
teristiche fondamentali:
• è non invasiva
• è indolore
• è priva di radiazioni
Questo significa che può essere utilizzata 
con tranquillità anche per controlli ripe-
tuti, senza rischi per il paziente.
Ma il suo vero valore non è solo nella si-
curezza: è nella capacità di dare risposte 
rapide e concrete quando nasce un dub-
bio.

Non tutte le ecografie sono uguali
Spesso si pensa all’ecografia come a un 
esame “standard”, ma in realtà ogni in-
dagine ha un obiettivo preciso e richiede 
competenze specifiche.
Come sottolineato anche dagli specialisti, 
dietro ogni ecografia ci sono occhi esper-
ti, formazione mirata e capacità di inter-
pretazione clinica.
In altre parole:
non è solo “fare un’ecografia”, ma farla nel 
modo giusto, al momento giusto.

Quando può essere davvero utile
L’ecografia è spesso il primo passo per 
chiarire situazioni molto comuni nella 

vita quotidiana.
• Quel dolore addominale che torna cicli-
camente
→ può essere utile per valutare fegato, co-
lecisti, reni o altri organi interni 
• Un controllo alla tiroide dopo un’altera-
zione degli esami del sangue
→ consente di individuare noduli o varia-
zioni strutturali 
• Un fastidio muscolare o articolare che 
non passa
→ permette di osservare tendini e muscoli 
anche in movimento 
Un dubbio al seno, anche in giovane età
→ rappresenta un supporto fondamenta-
le alla prevenzione, soprattutto in alcune 
condizioni 
In tutti questi casi, l’obiettivo non è allar-
mare, ma capire presto.

La differenza la 
fa chi esegue l’esame
Un aspetto spesso sottovalutato è che l’e-
cografia è un esame operatore-dipenden-
te.
Questo significa che:
la qualità del risultato dipende in larga 
parte dall’esperienza del medico.
Un’ecografia ben eseguita non si limita a 
produrre immagini, ma aiuta a orientare 
le scelte successive, evitando esami inutili 
o ritardi nella diagnosi.

Quando rimandare
non è la scelta migliore
Molti controlli vengono posticipati per 
settimane o mesi, spesso per mancanza di 

tempo o perché il sintomo sembra “gesti-
bile”.
Il problema è che, in alcuni casi, riman-
dare significa arrivare tardi a una dia-
gnosi che sarebbe stata semplice da fare 
prima.

Un esame rapido come l’ecografia consen-
te invece di:
• chiarire un dubbio 
• escludere problemi 
• oppure intervenire tempestivamente 

Un supporto
concretosul territorio
Avere la possibilità di effettuare rapida-
mente un’ecografia, in un ambiente pro-
fessionale e con specialisti dedicati, rap-
presenta un vantaggio concreto per chi 
vive sul territorio.

Presso Albamedica, ogni esame ecogra-
fico viene eseguito e refertato da medici 
specialisti, con l’obiettivo di offrire rispo-
ste chiare in tempi rapidi e orientare il pa-
ziente nel modo più corretto.

Quando nasce un dubbio sulla propria sa-
lute, avere un punto di riferimento affida-
bile può fare la differenza tra rimandare 
e capire.

Prevenzione significa
agire al momento giusto
Non tutti i sintomi richiedono un esame.
Ma ignorarli sistematicamente non è la 
soluzione.
L’ecografia rappresenta uno strumento 
semplice e accessibile che, se utilizzato 
con criterio, permette di affrontare molti 
dubbi in modo rapido e sicuro.
A volte basta poco per togliersi un dub-
bio.
E spesso, quel poco è proprio il passo che 
fa la differenza.

Articolo a cura di Albamedica,
centro medico polispecialistico

ad Albano Laziale.

Ecografia: il controllo che può fare la differenza
Non rimandare i controlli: ascoltare i segnali del corpo è il primo passo per la prevenzione
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ALBAMEDICA
Centro polispecialistico
e fisioterapico
ALBANO
via G. Verdi, 6/12
Tel. 06.93.69.074
www.albamedica.it
info@albamedica.it

Non rimandare un 
esame semplice e 
sicuro, per ottenere 
risposte rapide
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La comparsa di una patina 
biancastra sulla lingua è un 
disturbo molto frequente. Nella 

maggior parte dei casi non è indice di 
una malattia grave, ma rappresenta un 
segnale da non ignorare. Una corretta 
igiene orale e una visita odontoiatrica, 
quando necessario, consentono di 
individuare rapidamente la causa e 
intervenire nel modo più appropriato.

Che cos’è la lingua bianca?
La lingua è ricoperta da migliaia di 
piccole papille. Quando tra queste 
si accumulano batteri, cellule morte, 
residui alimentari e detriti, compare 
una patina biancastra. Talvolta è 
facilmente rimovibile con la pulizia 
della lingua, mentre in altri casi può 
essere persistente e richiedere una 
valutazione clinica.

Le cause più comuni
Le cause più frequenti 
comprendono una scarsa igiene 
orale, la disidratazione, il fumo, la 
respirazione con la bocca durante il 
sonno e un’alimentazione povera di 
alimenti ricchi di fibre. Anche una 
ridotta produzione di saliva può 
favorire l’accumulo della patina.

Le condizioni che
meritano attenzione
In alcuni casi la lingua bianca può 
essere associata a candidosi orale, 
leucoplachia, lichen planus orale o 
lingua a carta geografica. Non tutte 
queste condizioni sono pericolose, 
ma alcune richiedono controlli 
periodici o ulteriori accertamenti.

Quando prenotare una
visita odontoiatrica
È consigliabile rivolgersi al dentista 
quando la patina persiste oltre due 
settimane, non si rimuove con la 
pulizia, compare dolore o bruciore, 
sono presenti ulcere o gonfiori 
oppure se si è fumatori o forti 
consumatori di alcol. Una diagnosi 
precoce è fondamentale per escludere 
patologie della mucosa orale.

Come prevenire la lingua bianca
• Pulire quotidianamente la lingua 
con un nettalingua o con il retro 
dello spazzolino.
• Bere acqua durante la giornata per 
mantenere una buona idratazione.
• Limitare fumo e consumo di alcol.
• Seguire una dieta equilibrata ricca 
di frutta e verdura.

• Effettuare controlli odontoiatrici 
periodici e sedute di igiene 
professionale.

Il consiglio di Vividental
La salute della lingua è parte integrante 
della salute orale. Se noti una patina 
bianca persistente o qualsiasi 
cambiamento dell’aspetto della 
lingua, non affidarti all’autodiagnosi. 
Una visita specialistica permette 
di identificare la causa e ricevere il 
trattamento più adatto.

Prenota un controllo
Presso Vividental eseguiamo 
un’attenta valutazione dell’intero 
cavo orale, compresa la lingua 
e le mucose, per individuare 
precocemente eventuali alterazioni 
e consigliarti il percorso terapeutico 
più indicato.

Patina bianca sulla lingua: un segnale da non ignorare
Scopri quali sono le cause, quando è opportuno rivolgersi al dentista e come prevenirla

VIVIDENTAL
Grottaferrata - Corso del Popolo, 20
Tel. 06.94 56 252
info@vividental.it
Dal Lun. al Ven. 9:30 - 20:00 Sabato 9:30 - 15:00
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In alcuni casi può essere 
il segnale di condizioni 
che richiedono una
valutazione specialistica

    Dott.ssa Laura Graziosi
    e Dott.Massimo Vigliotti
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Ciampino celebra la sua Polizia Locale
Dodici nuovi agenti, encomi e riconoscimenti nel 35esimo anno della fondazione del Corpo

CIAMPINO
14LUGLIO 2026

Una cerimonia partecipata, ricca 
di significato e improntata ai 
valori del servizio pubblico 

ha accompagnato l’11 luglio la 35ª 
Festa della Polizia Locale di Ciampino, 
ospitata nell’Aula Consiliare del 
Comune.
La manifestazione si è aperta con 
l’esecuzione dell’Inno di Mameli e 
l’ingresso delle autorità civili, militari e 
religiose, mentre gli agenti del Corpo, 
schierati in alta uniforme davanti 
al Tricolore, hanno fatto da cornice 
a una celebrazione che ha voluto 
rendere omaggio al lavoro svolto 
quotidianamente dalla Polizia Locale al 
servizio della comunità.
Ad aprire ufficialmente la cerimonia è 
stato il comandante Roberto Antonelli, 
affiancato dal vicecommissario, che 
nel suo intervento ha rivolto un saluto 
alle autorità presenti e ha ricordato 
con commozione i colleghi scomparsi. 
Alla manifestazione hanno preso 
parte, tra gli altri, la sindaca Emanuela 
Colella, l’onorevole Pino Bicchielli, 
il magistrato Giancarlo Amato, il 
vescovo della Diocesi Suburbicaria di 
Albano Vincenzo Viva, il direttore del 
Centro Trapianti del Lazio Mariano 

Feccia, oltre ai rappresentanti delle 
Forze dell’Ordine, delle Forze Armate, 
dell’Aeronautica Militare, della 
Protezione Civile, della Croce Rossa 
Italiana e di numerose associazioni del 
territorio.
Il momento più emozionante della 
mattinata è stato quello dedicato ai 
dodici nuovi agenti entrati recentemente 
a far parte del Corpo. A consegnare loro 
gli alamari sono stati i familiari, in un 
gesto simbolico che ha sottolineato il 
sostegno delle famiglie a chi ha scelto 
di dedicare il proprio impegno alla 
sicurezza e al servizio della collettività.
Grazie alle nuove assunzioni, il Corpo 
della Polizia Locale di Ciampino 
raggiunge oggi 35 unità operative, 
affiancate da nuclei specialistici ormai 

consolidati, tra cui il reparto droni, le 
unità cinofile, la Polizia Scientifica e il 
camper attrezzato per l’esecuzione di 
drug test e alcol test.
Nel corso della cerimonia sono stati 
inoltre consegnati encomi, note di 
merito e riconoscimenti agli agenti 
distintisi in servizio, ma anche a 
personalità del mondo delle istituzioni, 
della cultura, del volontariato e 
dell’associazionismo ed altro, che, con 
il loro operato, contribuiscono alla 
crescita della comunità cittadina.
Numerosi gli interventi che hanno 
evidenziato il prestigio raggiunto 
dal Comando della Polizia Locale di 
Ciampino sotto la guida del comandante 
Roberto Antonelli, che quest’anno ha 
raggiunto il traguardo dei vent’anni al 

comando del Corpo, ricevendo attestati 
di stima per il lavoro svolto e per il 
livello di professionalità raggiunto dagli 
operatori.
Particolarmente apprezzato anche 
il messaggio del vescovo Vincenzo 
Viva, che ha espresso parole di 
gratitudine verso la Polizia Locale e 
tutte le Forze dell’Ordine per il servizio 
quotidianamente svolto con dedizione, 
spirito di sacrificio e senso delle 
istituzioni.

Da domenica 19 luglio ha riaperto 
la piscina comunale di via 

Superga, a Ciampino, segnando l’avvio 
della stagione estiva in uno degli 
impianti più attesi dai cittadini. La 
gestione della struttura è stata affidata 
all’ASD Accademia del Nuoto, realtà 
consolidata nel panorama sportivo e 
sociale del territorio, da anni impegnata 
nella promozione dello sport come 
strumento di crescita e inclusione. 
L’associazione si distingue infatti per 
il lavoro svolto con bambini, anziani e 
persone con disabilità, garantendo un 
progetto che punta sull’accoglienza e 
sull’accessibilità per tutti.
A sottolineare il valore dell’iniziativa 
è statala sindaca Emanuela Colella: 
“Ciampino riapre le porte della sua 
piscina comunale. L’ASD Accademia 
del Nuoto rappresenta un punto di 
riferimento nel mondo della disabilità 
e la loro progettualità dimostra come 
una struttura pubblica debba essere 
prima di tutto un luogo di inclusione, 
accoglienza e opportunità. La piscina 
comunale sarà una casa aperta a tutti, 
capace di coniugare attività sportiva, 
valore sociale e attenzione alle persone. 
È il risultato di una straordinaria 
collaborazione tra l’Amministrazione 

comunale e il gestore, che ha permesso 
di restituire ai cittadini uno spazio 
fondamentale di aggregazione, 
benessere e relax”.
La piscina è aperta tutti i giorni, 
festivi compresi, dalle ore 9 alle 19. Gli 
utenti potranno scegliere tra ingresso 
giornaliero o formula ridotta, con 
accesso nelle fasce 9-14 oppure 14-19, 
offrendo così maggiore flessibilità a 
seconda delle esigenze.
Per la stagione 2026 sono previste 
tariffe differenziate tra residenti e non 
residenti. I residenti pagheranno 8 
euro nei feriali e 10 euro nei festivi, 
mentre per i non residenti il costo 
sarà rispettivamente di 11 e 13 euro. 
Riduzioni sono previste per l’accesso a 
mezza giornata.

Particolare attenzione è riservata alle 
fasce più fragili: ingresso gratuito per i 
bambini fino a 5 anni e tariffa agevolata 
a 5 euro per gli over 70, valida sia per 
residenti che non.
Disponibili anche abbonamenti 
settimanali (46 euro per residenti, 65 
per non residenti) e mensili (160 euro 
per residenti, 250 per non residenti), 
pensati per chi intende frequentare con 
continuità la struttura. A completare 
l’offerta, il servizio di noleggio di lettini 
e ombrelloni, disponibile al costo di 5 
euro ciascuno.
La riapertura della piscina comunale 
rappresenta, pur nelle polemiche per 
i consueti ritardi, segno del ritorno di 
uno spazio pubblico ai cittadini, tanto 
caro in estate.

Riaperta la piscina comunale di via Superga
Affidata all’ASD Accademia del Nuoto, si punta su sport, inclusione e servizi per tutte le età

Una truffa tanto sofisticata quanto 
spietata si è conclusa con un 
anziano di 80 anni, residente a 
Udine, lasciato solo all’aeroporto di 
Ciampino dopo essere stato raggirato 
e derubato di denaro, gioielli e carte 
di pagamento. Tutto è iniziato con 
un sms, apparentemente inviato da 
Nexi, che segnalava un falso bonifico 
sospetto e invitava a contattare un 
numero telefonico. Dall’altra parte del 
telefono un truffatore, spacciandosi 
per un agente della Polizia Postale, ha 
convinto l’uomo che i suoi risparmi 
fossero in pericolo, inducendolo a 
raccogliere tutti gli oggetti di valore 
custoditi in casa e a raggiungere Roma 
per metterli in sicurezza.
L’anziano è così partito da Trieste 
in aereo e, una volta atterrato a 
Fiumicino, è stato avvicinato da tre 
giovani che lo hanno fatto salire 
su un’auto, facendosi consegnare 
contanti, gioielli, carte e codici Pin. 
Successivamente è stato lasciato nei 
pressi dell’aeroporto di Ciampino 
con la promessa che tutto gli sarebbe 
stato restituito. Solo alla biglietteria 
ha scoperto che non esistevano voli 
diretti per Trieste e ha compreso di 
essere stato truffato. In suo aiuto 
sono intervenuti i Carabinieri della 
Stazione di Ciampino Aeroporto, che 
lo hanno assistito, raccolto la denuncia 
e accompagnato fino al rientro a 
casa. Sono in corso le indagini per 
individuare i responsabili.

80enne truffato 
e abbandonato
all’aeroporto



SegaturArt omaggia la favola di Pinocchio
Un tappeto di 9 quadri e una statua alta 4 metri per celebrare con l’arte la Madonna de U Sassu

Fino al 27 luglio a Marino torna la Festa 
della Madonna de U Sassu, giunta alla 
43ª edizione: una manifestazione che 

negli anni ha saputo coniugare devozione, 
tradizione popolare, cultura e arte.
Per l’edizione 2026 è un’opera dello scultore 
Stefano Piali a impreziosire tutti i manifesti 
ufficiali della manifestazione, anticipando il 
clima di una festa che affonda le proprie radici 
nella storia del rione e della città.
Tra gli appuntamenti più attesi spicca la 
dodicesima edizione di SegaturArt, che 
prenderà il via sabato 24 luglio. Quest’anno i 
tradizionali quadri realizzati con la segatura 
colorata si arricchiranno di un nuovo 
elemento: l’antica arte della lavorazione del 
legno, un omaggio alle storiche botteghe 
artigiane che hanno caratterizzato il borgo. Il 
tema scelto per questa edizione è Pinocchio, 
un omaggio al celebre personaggio nato dalla 
penna di Carlo Collodi, nell’anno in cui ricorre 
il bicentenario della nascita dello scrittore.

A spiegare il significato della scelta è stata la 
presidente del Comitato Madonna de U Sassu, 
Daniela Giacci. “Abbiamo scelto Pinocchio 
perché rappresenta il perfetto legame tra 
artigianato e creatività: la trasformazione dello 
scarto, la segatura, in un’opera d’arte capace di 
trasmettere emozioni”.
La grande novità del 2026 sarà una statua alta 
circa quattro metri, realizzata dal professor 
Luigi Marazzi, autore anche del logo delle 
magliette ufficiali della manifestazione. 
L’opera raffigura la nascita di Pinocchio dal 
tronco d’albero e vuole rappresentare la 
capacità dell’uomo di dare anima e vita anche 
alla materia più grezza.
Accanto alla tradizione della segatura farà il 
suo debutto anche una nuova collaborazione 
con i Madonnari di Rodomonte, arrivati da 
Mantova, che realizzeranno opere artistiche 
utilizzando la tecnica dei gessetti colorati.
La statua sarà collocata all’inizio di via Costa 
Batocchi, punto di partenza del grande 
tappeto artistico composto da nove quadri, 
cinque realizzati in segatura colorata e quattro 
firmati dai Madonnari. Nei quadri saranno 
rappresentati alcuni dei momenti più iconici 

della fiaba: Mangiafuoco, la Fata Turchina, il 
Gatto e la Volpe, un moderno Geppetto che 
porta sulle spalle Pinocchio, un nonno che 
legge la favola al nipote e infine un omaggio 
alla moneta da due euro coniata dalla 
Zecca dello Stato nel 2026 per celebrare il 
bicentenario della nascita di Collodi.
Ogni opera vedrà il coinvolgimento diretto di 
un’associazione o di un comitato cittadino.
Gli autori saranno affiancati da numerose 
realtà del territorio, tra cui Lo Storico Cantiere, 
la Fondazione San Michele, la Parrocchia 
Santa Maria delle Grazie, la Croce Rossa 
Italiana, il Comitato Vascarelle, il Comitato 
Santa Rita, l’Oratorio San Filippo Neri, il 
Centro Anziani e naturalmente il Comitato 
Madonna de U Sassu.
Come da tradizione, i visitatori potranno 
votare il quadro preferito acquistando i 
biglietti della lotteria già disponibili presso 
gli esercizi commerciali del rione. L’opera 
vincitrice si aggiudicherà lo Stendardo della 
manifestazione.
Il suggestivo tappeto artistico resterà esposto 
fino al pomeriggio di lunedì 27 luglio, quando 
verrà simbolicamente “sfasciato”, secondo 

un rituale che da sempre accompagna la 
conclusione dell’evento.
Nel corso della conferenza stampa di 
presentazione, ospitata nella Sala Lepanto 
e moderata da Maurizio Canestri, Daniela 
Giacci ha ripercorso anche il cammino 
compiuto da SegaturArt negli ultimi anni, 
ricordando le varie iniziative e partecipazioni 
sul territorio.
Alla presentazione erano presenti il sindaco 
Stefano Cecchi, il vicesindaco Maria Sabrina 
Minucci e l’assessore alla Cultura Pamela 
Muccini, che hanno espresso il proprio 
apprezzamento per il lavoro svolto dal 
Comitato.

Il consiglio comunale ha recepito la nuova norma del Codice della Strada approvando il nuovo regolamento
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10 anni di Protezione Civile dall’alto di piazza Matteotti
Solidarietà e senso di vicinanza: questo 

il messaggio che la Protezione Civile 
di Marino, tramite il suo coordinatore 
Giorgio Moretti, ha voluto trasmettere 
dall’intensa giornata del 24 maggio al 
Marino Village di Cava dei Selci. Presente 
all’evento con un proprio spazio espositivo 
dedicato alla presentazione degli automezzi 
in dotazione e delle attrezzature utilizzate 
durante gli interventi, la “difesa” attiva della 
popolazione in caso di calamità è ormai 
divenuto un fatto acclarato e imprescindibile, 
disciplinato e reso attuativo dalla Legge 
225 del 1992, una pratica divenuta, da 
allora, obbligatoria per tutti i Comuni. Due 
catastrofi – e una tragedia ‘privata’, divenuta 
pubblica nel giro di poche ore – spinsero il 
Governo dell’epoca a concepire, nel 1982, 
il Dipartimento di Protezione Civile, che al 
termine di un percorso decennale produrrà 
il sistema integrato e diffuso in maniera 
capillare così come lo conosciamo oggi: il 
terremoto del Friuli, il cui 50° anniversario 
è stato commemorato il 6 maggio scorso; 
il devastante terremoto in Irpinia del 
1980 con quasi 3mila vittime accertate e 
la morte di Alfredo Rampi a Vermicino, 
caduto nel pozzo artesiano di un cantiere 
edile, avvenuta il 13 giugno 1981 dopo due 
giorni di vani soccorsi. Moretti, al tempo 
quindicenne, ricorda bene le tre giornate 
di trasmissioni televisive a reti unificate 
dedicate al salvataggio del piccolo Alfredino 
e forse è proprio da lì che parte la spinta 

che lo porterà, anni dopo da volontario, 
ad indossare la pettorina gialla del corpo. 
«Entrare a far parte della Protezione Civile è 
stata una scelta forte, una scelta di vicinanza 
e partecipazione che si rinnova giorno dopo 
giorno verso chi, nel giro di pochi secondi 
o minuti, ha perso tutto» spiega, mentre 
ci accingiamo a salire all’ultimo piano di 
Palazzo Matteotti, il monumentale edificio di 
fine Ottocento affacciato sull’omonima piazza 
della cittadina castellana. Qui, dove fino a 
dieci anni fa i piani nobili erano occupati 
dagli uffici amministrativi del Comune, dal 
2016 ha sede il nucleo d’intervento della 
Protezione Civile marinese formato da 35 
volontari. 
Una grande stanza di almeno 50 metri 
quadrati, situata sulla terrazza con vista 
panoramica, è attrezzata da centro operativo 
con computer e apparati radio digitali di 
ultima generazione e vi si accede dopo 
aver percorso lunghi corridoi e scaloni 
arredati con foto storiche del corpo dei 
Vigili Urbani e dei primi volontari della 

sicurezza. Senza ombra di dubbio è, per 
certo, il punto più alto del paese. Un posto 
d’osservazione privilegiato e impagabile, 
spiega Moretti: «Da qui possiamo scorgere 
in breve tempo e agevolmente un principio 
d’incendio e comprendere senza indugi la 
zona interessata dal fuoco: abbiamo diviso 
idealmente il territorio in quadranti e 
possiamo metterci in contatto, ad esempio, 
con i volontari di Cinecittà Est, Guidonia o 
Tivoli in tempo reale e indicare con estrema 
precisione il luogo dove si stanno verificando 
gli eventi». Nel 2009 la prima sede 
inaugurata a Frattocchie, che sarà spostata 
l’anno successivo in alcuni locali di Palazzo 
Colonna, «ma nulla potrà mai reggere il 
confronto con l’attuale postazione», vera e 
propria ‘torretta di guardia’, mirabilmente 
integrata in un’area assolutamente nevralgica 
e per di più centrale. Raggiungere una sinergia 
costante nel tempo, potendo disporre di un 
servizio comunicazioni efficiente e «in grado 
di gestire in modo tempestivo le criticità con 
gli altri centri operativi del territorio, fa la 

differenza», afferma Moretti. Un centinaio 
almeno gli interventi durante l’anno, 
effettuati sempre in stretta collaborazione 
con il distaccamento dei Vigili del Fuoco 
di via Ferentum e con la Sala Operativa 
Unificata Permanente regionale, eseguiti 
con mezzi propri come un’autobotte da 8 
mila litri – a volte insufficiente per talune 
emergenze –, generatori di corrente e mezzi 
di movimentazione terra con il contributo, 
a volte, di piccoli imprenditori del luogo. 
Dal trasporto e spargimento di sale sulle 
strade nel periodo invernale all’assistenza 
e alla gestione del punto informativo della 
Sagra dell’Uva, i volontari di Marino sono 
accorsi – con coperte, vestiario ed alimenti 
– anche sui luoghi del terremoto che nel 
2016 interessò la vasta area compresa tra 
l’Alto Lazio, le Marche e l’Umbria. E ancora, 
nel 2022 in coordinamento con la Regione 
Lazio e alcune realtà parrocchiali, lo stesso 
nucleo comunale si attivò per la raccolta di 
beni di prima necessità da inviare in aiuto 
all’Ucraina. Non solo alberi caduti, campi 
da padel scoperchiati da inusuali raffiche di 
vento o auto scivolate per via del ghiaccio in 
una cunetta: la Protezione Civile di Marino è 
di fatto proiettata – per dirla con le parole del 
suo coordinatore – «verso una solidarietà a 
tutto campo, inclusiva e attenta alle necessità 
del singolo e delle popolazioni che, dopo 
aver subito una grave calamità o un danno, 
non possono essere lasciate a se stesse».         

 Roberto Canò

Dalla gestione delle emergenze alla solidarietà, il racconto dell’impegno quotidiano dei volontari guidati da Moretti  

di Anna Maria Gavotti



La piscina comunale rinasce dopo 40 anni
Il Comune sta predisponendo il bando pluriennale per l’affidamento della gestione della struttura

Dopo quarant’anni di abbandono, 
la storica piscina comunale di 
via Fausto Cecconi è pronta a 

tornare patrimonio della città. Il polo 
natatorio che si trova accanto ad uno 
degli ingressi di Villa Torlonia, nasce 
nell’ottobre del 1954, a ridosso delle 
Olimpiadi estive di Roma del 1960, sotto 
la firma dell’architetto Antonio Nervi, 
figlio di Pier Luigi Nervi. Molto amata 
dai cittadini, fu utilizzata fino alla sua 
chiusura, avvenuta nel 1980 in seguito 
allo sciame sismico che ha lesionato 
alcuni volumi con la perdita di tenuta 
delle due vasche esistenti. Oggi il cantiere 
di riqualificazione, tra gli interventi 
finanziati dal (PNRR) più attesi dalla 
comunità tuscolana, è ormai alle battute 
finali e, salvo imprevisti, si concluderà 
entro la fine di agosto. In questi giorni 
è iniziata la posa della copertura 
dell’impianto, uno degli elementi più 
significativi dell’intero progetto. Si tratta 
di un passaggio decisivo che segna 
l’ingresso dell’opera nella fase conclusiva 
e che permetterà alla nuova struttura di 
essere utilizzata durante tutto l’anno. La 
copertura sarà infatti dotata di finestre 
perimetrali apribili nei mesi estivi, una 
soluzione pensata per garantire comfort 
e una maggiore fruibilità anche nella 
stagione più calda. L’intervento, avviato 
nel novembre 2024, restituirà a Frascati 

un moderno polo natatorio: il nuovo 
impianto sarà infatti composto da una 
piscina coperta da 25 metri, oltre a 
spogliatoi, reception, bar e un’ampia 
area esterna che il futuro gestore 
potrà destinare ad attività sportive 
come tennis, padel o altre discipline. 
Parallelamente all’avanzamento dei 
lavori, l’amministrazione comunale sta 
predisponendo il bando pluriennale 
per l’affidamento della gestione della 
struttura, con l’obiettivo di ridurre al 
minimo i tempi tra la conclusione del 
cantiere e la riapertura al pubblico. 
Sull’avanzamento del cantiere è 
intervenuto l’assessore ai Lavori Pubblici, 
Claudio Cerroni. “Abbiamo dato 
una possibilità all’impossibile: dopo 
quarant’anni la piscina di Frascati sta 
tornando a Fausto Cecconi attraverso 
il recupero di uno spazio totalmente 
riqualificato e funzionale: passo dopo 
passo guardiamo avanti”. Il progetto 
guarda anche all’efficienza energetica e 
alla sostenibilità ambientale. L’impianto 
sarà alimentato esclusivamente da pompe 
di calore, senza ricorrere al gas, mentre 

sulla copertura saranno installati pannelli 
fotovoltaici destinati a soddisfare parte 
del fabbisogno energetico della struttura. 
A completare l’intervento è prevista la 
realizzazione di un nuovo parcheggio, 

finanziato con fondi comunali e 
inserito nel Piano triennale delle Opere 
pubbliche, che metterà a disposizione 
oltre cinquanta nuovi posti auto in 
aggiunta a quelli già esistenti.

Il consiglio comunale ha recepito la nuova norma del Codice della Strada approvando il nuovo regolamento
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Il Museo Tuscolano – Scuderie 
Aldobrandini si conferma sempre 

più uno dei principali poli culturali del 
territorio, un luogo vivo, frequentato e 
capace di rinnovarsi, dove il patrimonio 
storico dialoga con le espressioni 
artistiche contemporanee. La serata 
di sabato 4 luglio ha rappresentato un 
nuovo tassello di questo percorso con 
l’inaugurazione del murale realizzato da 
Lucamaleonte, tra i più autorevoli street 
artist dei Castelli Romani e l’apertura 
ufficiale della mostra internazionale 
“SHAMAN 2026 – Animali Mitologici”. 
L’evento ha richiamato numerosi 
cittadini, appassionati d’arte e visitatori, 
trasformando gli spazi delle Scuderie 
Aldobrandini in un punto d’incontro 
tra cultura, creatività e partecipazione. 
Un’affluenza che conferma come il 
museo sia ormai un luogo pienamente 
restituito alla comunità locale, capace di 
attrarre anche un pubblico proveniente 
da fuori città grazie a una proposta 
culturale sempre più qualificata. L’opera 
di Lucamaleonte è stata realizzata al 
piano terra del museo, nell’ingresso che 
conduce all’ascensore e alle sale interne, 
trasformando uno spazio di passaggio 

in un ambiente completamente 
riqualificato e già parte integrante del 
percorso di visita. Il murale interpreta 
il tema degli Animali Mitologici, filo 
conduttore della mostra, creando un 
dialogo tra il patrimonio archeologico 
tuscolano custodito dal museo e il 
linguaggio visivo della Street Art 
contemporanea. “SHAMAN 2026 – 
Animali Mitologici”, seconda edizione 
della rassegna internazionale dedicata 
alla Street Art contemporanea, resterà 
visitabile fino al 30 agosto negli spazi del 
Museo Tuscolano che, negli ultimi anni, 
sotto la direzione di Alfredo Moraci, 
ha saputo trasformarsi in uno spazio 
dinamico, aperto al dialogo tra discipline 
artistiche diverse e capace di coinvolgere 
pubblici eterogenei.

Murale di Lucamaleonte al Museo Tuscolano 

Procedono i lavori alla scuola di via Risorgimento
Proseguono gli interventi di 

riqualificazione della scuola di 
via Risorgimento interessata da un 
importante progetto di manutenzione 
straordinaria del valore di oltre 600mila 
euro. Obiettivo dell’amministrazione? 
Completare le opere principali che 
riguardano la copertura dell’edificio 
prima dell’inizio del prossimo anno 
scolastico, riducendo al minimo 
i disagi per studenti, docenti e 
personale. L’edificio, che ospita la scuola 
dell’infanzia, primaria e secondaria di 
primo grado dell’Istituto Comprensivo 
Frascati 1, rappresenta uno dei 
complessi scolastici più significativi 
della città. Sorto nel 1600 sui resti di una 
villa romana, divenuto monastero prima 
e utilizzato come edificio scolastico 
dal 1911, nel corso della sua storia ha 
avuto anche altre destinazioni: durante 

la Prima Guerra Mondiale fu adibito 
a ospedale militare, mentre dopo il 
bombardamento dell’8 settembre del’43 
fu utilizzato dal Commissariato per gli 
alloggi per sistemare temporaneamente 
le famiglie rimaste senza casa. Ritornato 
ad essere un istituto scolastico, l’attuale 
intervento interessa l’ultima ala della 
copertura dell’immobile, ancora dotata 
della vecchia struttura. In questi 
mesi sono state rimosse le porzioni 
ammalorate e ora si sta procedendo con 
la posa della nuova copertura del tratto 
che dà su via San Filippo Neri. Il progetto, 
lo ricordiamo, rappresenta l’ultima fase 
di un percorso di riqualificazione avviato 
negli anni scorsi. Un primo intervento 
risale infatti al 2003 e ha riguardato la 
parte centrale del tetto affacciata su via 
Risorgimento. Successivamente, nel 
2015, è stata interessata la porzione 

dell’edificio rivolta verso via Matteotti. 
Oggi si completa il programma con il 
rifacimento dell’ultima parte. Grazie al 
finanziamento, messo a disposizione 
dalla Regione Lazio, sono stati avviati 
i lavori dopo la chiusura estiva della 
scuola, così da concentrare gli interventi 
più impegnativi durante il periodo di 
sospensione delle lezioni. Una volta 
concluse le opere principali, i lavori 

proseguiranno con attività interne che 
non dovrebbero interferire con il regolare 
svolgimento dell’anno scolastico. 
Con questo nuovo investimento, 
l’amministrazione comunale punta a 
garantire edifici scolastici più sicuri, 
moderni ed efficienti, preservando al 
tempo stesso il valore storico di uno 
dei complessi più rappresentativi di 
Frascati.

La copertura esistente è stata rimossa: in corso le operazioni di montaggio della nuova struttura portante

di Claudia Proietti

Entro fine agosto termineranno i lavori di riqualificazione per un moderno polo natatorio cittadino



Stretta sul Playground inclusivo di via Cicerone
Schiamazzi, rumori molesti nelle ore notturne alla base del provvedimento adottato dal Commissario Santarelli

Dopo le lamentele dei residenti arriva l’ordinanza che impone precisi orari di apertura e chiusura dell’area

GROTTAFERRATA
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Dopo settimane di segnalazioni 
e proteste da parte di 
alcuni residenti, il Comune 

di Grottaferrata è intervenuto 
per regolamentare l’utilizzo del 
Playground inclusivo di via Cicerone. 
Il Commissario Filippo Santarelli ha 
firmato un’ordinanza che introduce 
una disciplina temporanea per 
l’accesso e l’utilizzo dell’area, con 
l’obiettivo di conciliare il diritto al 
gioco e alla socializzazione con la 
tutela della quiete pubblica e della 
sicurezza urbana. Negli ultimi 
mesi, soprattutto con l’arrivo della 
stagione estiva, il parco giochi 
comunale situato tra via Cicerone 
e via Roma era diventato oggetto 
di numerose lamentele. I residenti 
avevano infatti segnalato la presenza 
di gruppi di persone nelle ore serali 
e notturne, denunciando schiamazzi, 
rumori e comportamenti ritenuti 
incompatibili con il rispetto del riposo 
e della convivenza civile. L’ordinanza 
stabilisce che il Playground resterà 
aperto quotidianamente dalle ore 8 
alle 19.45 con l’apertura e la chiusura 

dei cancelli affidati al Comando 
della Polizia Locale. La misura avrà 
carattere temporaneo e sarà efficace 
dalla pubblicazione dell’ordinanza fino 
alla ripresa delle attività scolastiche 
dell’Istituto Comprensivo Statale “G. 
Falcone” oppure fino all’adozione di 
un nuovo provvedimento da parte 
dell’Amministrazione comunale, 
anche in vista della conclusione della 
procedura per l’affidamento della 
gestione dell’area. Fuori dall’orario di 
apertura sarà vietato accedere, sostare 
o utilizzare il playground e le sue 
attrezzature. Sarà vietato scavalcare 
recinzioni e cancelli, manomettere 
serrature, giochi, impianti e arredi, 
utilizzare il parco per attività diverse da 
quelle ludiche e ricreative, oltre a porre 
in essere comportamenti che possano 
disturbare la quiete pubblica, in 
particolare nelle ore serali e notturne. 
L’ordinanza vieta anche il bivacco, 
l’abbandono di rifiuti, gli atti vandalici, 
l’imbrattamento delle strutture e 
l’introduzione di materiali o oggetti 
incompatibili con la destinazione del 
parco o potenzialmente pericolosi per 

gli utenti. Con questo provvedimento 
il Commissario Santarelli punta a 
riportare il Playground inclusivo alla 
sua funzione originaria: uno spazio 
pubblico dedicato al gioco libero, 
all’inclusione e alla socializzazione, 
pensato soprattutto per bambini, 
famiglie e persone con disabilità. 
L’obiettivo è trovare un equilibrio 
tra esigenze diverse ma entrambe 
meritevoli di tutela: da una parte 
garantire un luogo sicuro, accessibile e 
accogliente per i più piccoli, dall’altra 
assicurare ai residenti il rispetto della 
quiete pubblica, particolarmente 
compromessa durante le serate estive.

di Maria Grazia Giordano

Decoro urbano e verde pubblico sono 
tra i temi al centro delle polemiche 

negli ultimi giorni a Grottaferrata. Il 
Commissario Straordinario  Filippo 
Santarelli, usufruendo di 2 milioni di 
euro disponibili cassa, ha messo mano 
alle delibere ratificate, ed in materia 
di verde pubblico, riprendendo la 
delibera approvata dall’ex giunta Di 
Bernardo nel dicembre del 2025 per la 
riorganizzazione delle aiuole comunali, 
ha dato seguito al progetto del valore 
complessivo di circa 250 mila euro, 
che tanto clamore sta suscitando tra 
i cittadini e non solo. Diverse proteste 
stanno montando tra i residenti che 
da un lato considerano eccessiva e non 
prioritaria questa spesa e dall’altro non 
gradiscono i lavori per l’impatto
estetico delle strutture installate, come 
le betonelle e i rivestimenti in lamiera. 
Il nuovo piano di gestione del verde 
pubblico prevede in primis la cessazione
della manutenzione gratuita da parte 
di alcuni soggetti privati che, negli 
anni, avevano curato pro bono diverse 
aree verdi cittadine, poi prevede la 

realizzazione di 15 aiuole distribuite sul 
territorio comunale e suddivise in due 
lotti funzionali: il primo dedicato alle 
opere edili e impiantistiche, il secondo 
agli interventi sulla vegetazione. Ma 
andiamo per ordine. Si è cominciato 
con lo smantellare le aiuole situate sulla 
rotonda di Squarciarelli, delle quali si 
occupava un vivaio e per cui non sono 
mancate critiche da parte delle forze 
politiche locali e dei comitati per i costi 
ingenti stanziati per il rifacimento e 
la modifica dell’assetto viario e delle 
aiuole. Poi è toccato alle aiuole di 
Corso del Popolo, davanti alla nota 
attività “Fondi”, che si occupava della 
manutenzione e dove sono state tolte 

le contestate betonelle di arredo dopo 
le forti proteste dei cittadini, mentre 
sono rimasti i bordi in lamiera che 
non tacitano critiche e commenti sulla 
opportunità estetica della scelta e sulla 
sicurezza per pedoni e motociclisti. 
Le zone interessate dagli interventi 
sono: Corso del Popolo, Piazza Cavour, 
Viale Vittorio Veneto, Piazza Vittime 
del Fascismo, Via Quattrucci, Castel 
de’ Paolis e diversi punti strategici 
lungo Via Anagnina, compresi gli 
incroci con Viale San Nilo e Viale San 
Bartolomeo. Una serie di interventi in 
essere e da avviare che, per il momento, 
non convince la città e di cui si parlerà 
ancora per molto.

Decoro e verde pubblico al centro delle polemiche
 Al via la riorganizzazione delle aiuole comunali: tanti gli interventi in corso

Continua a far discutere 
a Grottaferrata la 

sperimentazione del nuovo assetto 
della viabilità in via della Pedica. 
Da alcuni giorni è infatti entrato 
temporaneamente in vigore il 
senso unico di marcia, consentito 
esclusivamente in direzione 
Squarciarelli da via Tuscolana, 
una misura che l’amministrazione 
comunale vuole testare per valutarne 
gli effetti sulla circolazione prima di 
assumere una decisione definitiva. Il 
provvedimento, destinato a rimanere 
in vigore per circa 100 giorni, 
prevede la trasformazione della 
strada da doppio senso a senso unico 
e si accompagna alla realizzazione 
di un nuovo marciapiede, più 
ampio rispetto al precedente, 
con l’obiettivo di migliorare la 
sicurezza dei pedoni. L’intervento 
rientra nel più ampio piano di 
riqualificazione della viabilità 
promosso dall’amministrazione 
guidata dal sindaco Mirko Di 
Bernardo, che nei mesi scorsi 
ha interessato diverse strade 
cittadine con nuovi marciapiedi, 
attraversamenti pedonali e una 
riorganizzazione della carreggiata. 
L’avvio della sperimentazione ha 
però acceso immediatamente il 
dibattito tra cittadini e residenti. 
Secondo numerose segnalazioni, il 
nuovo assetto avrebbe già provocato 
disagi alla circolazione, alimentando 
proteste e commenti critici da 
parte di chi vive quotidianamente 
la zona. Le perplessità riguardano 
soprattutto l’efficacia del senso 
unico nel risolvere le criticità del 
traffico in un quadrante della città 
già particolarmente congestionato. 
Molti residenti ritengono infatti 
che la nuova disciplina della 
circolazione possa addirittura 
peggiorare la situazione, rendendo 
più complessi gli spostamenti 
quotidiani e aumentando i tempi 
di percorrenza, soprattutto in vista 
della riapertura delle scuole e del 
prevedibile incremento del traffico 
durante la stagione autunnale.

Dibattito  per il senso 
unico in via della Pedica



In centro una nuova Caserma dei Carabinieri
Operazione di rigenerazione urbana che vedrà l’immobile del centro rifunzionalizzato per ospitare la sede dell’Arma

La Regione Lazio ha approvato il 
finanziamento da 3 milioni di 
euro per la realizzazione della 

nuova Caserma dei Carabinieri di Monte 
Compatri, un’opera attesa da anni che 
consentirà di rafforzare in maniera 
significativa la presenza dell’Arma non 
solo nel comune tuscolano, ma nell’intero 
quadrante dei Castelli Romani. Il nuovo 
presidio sorgerà in via Rosmini, all’interno 
dell’attuale edificio che ospita la Scuola 
dell’Infanzia, destinata a trasferirsi 
nel nuovo Polo dell’Infanzia ormai 
prossimo al completamento. L’immobile 
sarà completamente riqualificato e 
trasformato in una struttura moderna, 
funzionale e rispondente agli standard 
operativi dell’Arma dei Carabinieri. 
L’intervento consentirà di superare le 
criticità della caserma attuale, ormai non 
più adeguata alle esigenze logistiche e 
operative di un territorio che negli anni è 
cresciuto per popolazione e complessità. 
Il risultato arriva al termine di un 
percorso istituzionale avviato tra il 2024 
e il 2025, che ha visto il coinvolgimento 
del Comune di Monte Compatri, della 
Regione Lazio, della Prefettura di Roma, 
del Provveditorato alle Opere Pubbliche e 
dell’Arma dei Carabinieri. Un lavoro fatto 
di sopralluoghi, verifiche tecniche, incontri 
operativi e continui confronti tra gli enti 
coinvolti, culminato con il via libera al 
finanziamento. “Dopo mesi di lavoro e 
interlocuzioni costanti - ha dichiarato il 
sindaco Francesco Ferri - iniziate già tra 

il 2024 e il 2025, è arrivato il riscontro 
positivo della Regione Lazio. La nuova 
Caserma dei Carabinieri sorgerà in via 
Rosmini, nell’attuale sede della Scuola 
dell’Infanzia. Con questo progetto di 
rigenerazione urbana - ha aggiunto il primo 
cittadino - finanziato con 3 milioni di euro, 
realizzeremo una sede funzionale, moderna 
e pienamente operativa. Questo ci permette 
di rifunzionalizzare un edificio pubblico 
destinandolo a una funzione strategica 
per la sicurezza. Il lavoro coordinato tra 
Comune, Arma dei Carabinieri, Regione 
Lazio, Prefettura e Provveditorato ha 
consentito di raggiungere un risultato 
importante. Nei prossimi giorni saranno 
sottoscritti gli atti necessari per avviare la 
fase operativa. Una caserma più grande e 
moderna significa un presidio più forte, 
più presente e più vicino ai cittadini”. 
Con il finanziamento ormai approvato, 

il progetto entra nella sua fase operativa 
e si prepara a diventare, accanto ai nuovi 
edifici scolastici, una delle opere pubbliche 
più significative degli ultimi anni per 
Monte Compatri. Un investimento sulla 

sicurezza, tema particolarmente sentito 
per l’amministrazione Ferri che in questi 
ultimi anni ha messo in campo numerose 
iniziative orientate alla prevenzione e alla 
tutela della legalità.

Il consiglio comunale ha recepito la nuova norma del Codice della Strada approvando il nuovo regolamento

MONTE COMPATRI
MONTE PORZIO - COLONNA
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La giunta comunale di Colonna, 
guidata dal sindaco Fausto 

Giuliani, ha approvato nei giorni scorsi 
la partecipazione al bando 
promosso dal Ministero 
dell’Interno per ottenere 
finanziamenti destinati 
al potenziamento 
dei sistemi di 
v i d e o s o r v e g l i a n z a 
urbana. La decisione 
arriva dopo la circolare di 
indirizzo trasmessa dalla Prefettura 
di Roma il 16 giugno 2026, con la 
quale sono state definite le modalità 
di presentazione delle domande da 
parte dei Comuni. L’amministrazione 
comunale ha candidato un progetto 
del valore complessivo di 92.696,82 
euro, finalizzato all’ampliamento della 
rete di videosorveglianza sul territorio 
con l’obiettivo di migliorare il controllo 
delle aree più sensibili e fornire un 
supporto sempre più efficace alle forze 
dell’ordine nella prevenzione e nel 
contrasto dei reati. Il progetto presentato 
è articolato in tre fasi. La prima riguarda 

la realizzazione di una rete cittadina 
che collegherà la centrale operativa 
della Polizia Locale ai principali punti 

strategici del territorio attraverso 
una linea di connessione 

ad altissima velocità 
in grado di garantire 
la continuità del 
servizio anche in caso 

di guasti. La seconda 
fase del progetto prevede 

l’installazione di 22 telecamere 
di nuova generazione. In particolare 
saranno posizionate 18 telecamere di 
contesto dotate di sistemi di intelligenza 
artificiale e 4 telecamere dedicate 
alla lettura automatica delle targhe, 
che saranno integrate con il sistema 
“TargaSystem” già in uso. L’ultima 
fase riguarda l’installazione del server 
centrale di gestione e dei sistemi di 
sicurezza informatica. Tutte le immagini 
raccolte confluiranno nella sala operativa 
della Polizia Locale, mentre gli operatori 
potranno ricevere notifiche in tempo 
reale attraverso Telegram in caso di 
anomalie o guasti della rete.

Sicurezza, Giuliani punta sulle videocamere 

Al campo Giolitti-Natangeli arrivano le tribune coperte
Procedono i lavori di riqualificazione 

del campo sportivo “Giolitti-
Natangeli” di via Romoli, uno degli 
interventi più significativi messi 
in campo dall’amministrazione 
comunale di Monte Porzio Catone 
per il potenziamento degli impianti 
sportivi cittadini. Un’opera attesa da 
anni che punta a rendere la struttura 
più moderna, funzionale e accogliente, 
migliorando l’esperienza di atleti, 
famiglie e tifosi. Avviato nelle scorse 
settimane, il cantiere interessa in 
particolare la riqualificazione delle 
tribune esistenti, che saranno dotate 
di una nuova copertura in grado di 
garantire una migliore protezione dalla 
pioggia durante partite, allenamenti e 
manifestazioni. Il progetto comprende 
anche la realizzazione di un nuovo 
collegamento pedonale tra le tribune e 

il parcheggio di via Romoli, realizzato 
nel 2024. Una soluzione che renderà 
più semplice e sicuro l’accesso alla 
struttura, agevolando il flusso degli 
spettatori e migliorando la viabilità 
nelle giornate di maggiore affluenza. 
Il campo sportivo “Giolitti-Natangeli”, 
affidato in concessione all’ASD 
Atletico Monteporzio, rappresenta 
uno dei principali punti di riferimento 
per l’attività calcistica del territorio 
con centinaia di bambini, ragazzi 
e famiglie, ospitati ogni giorno. 
L’intervento, possibile grazie a un 
finanziamento regionale di circa 
220 mila euro, al quale si aggiunge 
una quota di compartecipazione 
del Comune, testimonia la volontà 
dell’amministrazione guidata dal 
sindaco Massimo Pulcini di continuare 
a investire nelle infrastrutture sportive, 

riconoscendone il valore educativo, 
sociale e aggregativo. Il programma 
di ammodernamento però non si 
fermerà qui. Tra gli obiettivi futuri 
dell’amministrazione figura infatti 
anche il rifacimento del manto erboso 
sintetico, elemento fondamentale per 
garantire la continuità dell’attività 
sportiva e per consentire lo svolgimento 
delle numerose manifestazioni, non 
esclusivamente calcistiche, che ogni 
anno trovano spazio all’interno 
dell’impianto. “Un investimento - 
ha dichiarato l’assessore allo Sport 
Stefano Speziale - che testimonia la 
volontà dell’amministrazione Pulcini 
di continuare a crescere, valorizzando 
le proprie strutture e ponendo sempre 
maggiore attenzione alle esigenze dei 
sostenitori, parte fondamentale del 
nostro percorso”. 

Procedono i lavori avviati nelle scorse settimane per riqualificare l’impianto sportivo di via Romoli

COLONNA

MONTE PORZIO CATONE

Dalla Regione Lazio 3 milioni di euro per realizzare il nuovo presidio che sorgerà in via Rosmini
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 In città nasce il Comitato di Quartiere Centro Storico
Il presidente Mirko Ciani ha raccontato le iniziative intraprese dal direttivo eletto da oltre 80 residenti

Valorizzare la propria città 
attraverso gesti concreti e 
iniziative dedicate al decoro, 

alla sicurezza e alla fruibilità del centro. 
Questi gli obiettivi del Comitato di 
Quartiere Centro Storico di Rocca Priora, 
nato con l’obiettivo di rappresentare 
i residenti, raccogliere le loro istanze 
e promuovere iniziative concrete per 
la tutela e la valorizzazione del cuore 
della città. Alla guida del Comitato c’è 
Mirko Ciani, 43 anni, responsabile delle 
risorse umane di un’azienda privata, 
affiancato dal vicepresidente Donato 
Perruzza e dal segretario Francesco 
Farina. A completare il direttivo sono 
i consiglieri Umberto Galeta, Antonio 
Pucci e Roberto Emili, una squadra 
accomunata dalla volontà di mettere 
tempo, competenze e passione civica 
al servizio della comunità. Un gruppo 
di cittadini nominato da oltre 80 
residenti, che ha deciso di impegnarsi 
per preservare e valorizzare uno dei 

luoghi più caratteristici dei Castelli 
Romani, in una città che fa del verde, 
del patrimonio naturalistico e della 
qualità della vita alcuni dei suoi 
punti di forza. In poche settimane, ci 
racconta il presidente, il Comitato è 
già riuscito a ottenere i primi risultati 
concreti. Grazie alla collaborazione 
con l’amministrazione comunale sono 
infatti stati effettuati alcuni piccoli ma 
significativi interventi di manutenzione: 
la pulizia e il ripristino di tombini 
ostruiti, il ritorno dell’illuminazione in 
piazzale Zanardelli e la sistemazione 
dei rubinetti delle fontane pubbliche. 
“Grazie all’importante sostegno 
dell’amministrazione comunale che 
ascolta le nostre istanze - spiega il 
presidente Ciani - stiamo lavorando su 
quelle che riteniamo essere le priorità 
per il centro che deve diventare ancora 
più bello e funzionale. Le famiglie che 
oggi rappresentiamo sono oltre 100 e 
ci chiedono di occuparci di temi come 
la pulizia, il verde pubblico, il decoro 
urbano e la sicurezza”. Tra le iniziative 
promosse dal Comitato c’è una lettera 
rivolta ai residenti con un invito a 

compiere piccoli gesti di civiltà: tenere 
pulito lo spazio davanti alle abitazioni, 
curare balconi e finestre con piante e 
fiori, contribuire al decoro. ”Abbiamo 
già notato che qualcosa si sta muovendo 
- racconta ancora Ciani-. C’è chi ha 
iniziato a spazzare davanti al proprio 
ingresso, chi ha sistemato un nuovo vaso 
fiorito sul balcone. Piccoli segnali che 
rappresentano un cambiamento culturale 
importante” Il Comitato però guarda già 
ai prossimi mesi. È stata infatti avanzata 
al Comune la proposta di organizzare, 
nel mese di settembre, una giornata 
ecologica dedicata alla pulizia del verde 
e delle aree boschive che circondano il 
centro storico, coinvolgendo cittadini, 
associazioni e volontari in un momento 
di partecipazione attiva e di tutela del 
patrimonio ambientale. “Nei prossimi 
mesi - conclude Ciani - chiederemo 
all’amministrazione di avviare una 
riflessione per alleggerire il centro 
dalla presenza delle automobili, magari 
individuando nuove aree di parcheggio. 
Sappiamo che sono temi complessi e che 
richiedono tempo, ma siamo convinti 
che, un passo alla volta, sia possibile 

ripensare Rocca Priora come una città 
ancora più bella, con un centro storico 
capace di rappresentare un vero valore 
aggiunto sia per chi ci vive ogni giorno 
sia per il turismo”.

Sicurezza, decoro urbano, verde pubblico e una città più funzionale tra gli obiettivi del consiglio direttivo
di Claudia Proietti

    Il Presidente Mirko Ciani

Rocca di Papa ritrova la sua Fortezza Medievale
Dopo gli interventi di messa in 

sicurezza e valorizzazione, la 
Fortezza Medievale di Rocca 

di Papa è pronta a riaprire le sue porte 
alla cittadinanza e ai visitatori. Uno 
dei luoghi simbolo del patrimonio 
storico del paese torna ufficialmente 
fruibile con la cerimonia inaugurale in 
programma giovedì 23 luglio alle ore 
19.30, segnando un momento importante 
per la valorizzazione del centro storico e 
dell’identità culturale del borgo.
A fare da anteprima alla riapertura è 
stata, nei giorni scorsi, la visita di una 
delegazione di studenti provenienti 
da Pruszków, cittadina polacca 
gemellata con Rocca di Papa, accolta 
dall’Amministrazione comunale 
nell’ambito di uno scambio culturale. I 
giovani ospiti hanno potuto conoscere 
la Fortezza ed il panorama che offre, 
restituita alla fruizione dopo gli interventi 
di recupero.

La riapertura con
musica e solidarietà
La riconsegna ufficiale del monumento 
alla città sarà accompagnata da un evento 
dal forte valore simbolico. Giovedì 23 

luglio alle 19.30, nella Fortezza Medievale 
di via dell’Osservatorio 40, andrà in scena 
“Clarinetto Vivo: Nuova Musica, Nuova 
Vita!”. Protagonista della serata sarà 
l’Orchestra delle Cento Città, diretta dal 
Maestro Rosy Cristiano, che si esibirà 
in un concerto a sostegno di ANED – 
Associazione Nazionale Emodializzati 
Dialisi e Trapianto, con l’obiettivo di 
sensibilizzare il pubblico sulla donazione 
degli organi e sul sostegno ai pazienti 
nefropatici. 

Da venerdì il debutto
del Festival della Musica Romana
La Fortezza appena riaperta diventerà 
subito il cuore dell’estate rocchigiana. 
Dal 24 al 26 luglio ospiterà infatti la 
prima edizione del Festival della Musica 
Romana, manifestazione promossa 
dall’Amministrazione comunale con il 
contributo della Regione Lazio.
Tre serate dedicate alla tradizione 
musicale romana, tra concerti, spettacoli 
e momenti culturali, in uno dei luoghi 
più suggestivi dei Castelli Romani. 
L’edizione inaugurale sarà dedicata al 
centenario della nascita di Claudio Villa, 
il “Reuccio della canzone italiana”, cui 

saranno riservati concerti e iniziative 
commemorative.
Il Festival prenderà il via venerdì 24 luglio 
con l’inaugurazione alle ore 19, seguita 
dal concerto di Riccardo Antonelli alle 21 
e dall’esibizione di Anna Fondi alle 22.30.
Sabato 25 luglio, dalle ore 18, spazio al 
Contest di Musica Romana, dedicato 
ai nuovi talenti, mentre alle 21 salirà 
sul palco il Trio Monti. Gran finale 
domenica 26 luglio, con una giornata 
interamente dedicata a Claudio Villa. 
Alle 18 l’associazione I Cavalieri 
dell’Orcatura ricorderà il celebre cantante 
romano, mentre alle 21 Cristiano Amici 
interpreterà alcuni dei suoi più grandi 
successi. La serata si concluderà con la 
finale del contest e la premiazione dei 
vincitori.

Mostra fotografica
e panorama unico
Durante il Festival sarà allestita anche 
una mostra fotografica dedicata alla 
musica romana e ai suoi protagonisti, 
mentre sarà attivo un servizio aperitivo 
che permetterà di vivere gli spettacoli in 
un’atmosfera conviviale.
La riapertura della Fortezza Medievale 
segna così l’inizio di una nuova fase 
per uno dei siti più rappresentativi di 
Rocca di Papa. Recuperato e restituito 
alla collettività, il complesso si prepara 
a diventare un punto di riferimento per 
eventi culturali, concerti e iniziative 
capaci di valorizzare il patrimonio storico 
del territorio e offrire, al tempo stesso, 
uno dei panorami più suggestivi dei 
Castelli Romani.

 Riapre al pubblico il sito archeologico dopo la messa in sicurezza: subito concerti ed eventi



C’è una nuova pagina nel percorso 
artistico di Myra, nome d’arte di 
Francesca Maria Marucci, gio-

vane cantautrice nata a Roma ma resi-
dente ad Albano, che torna sulla scena 
musicale con 
“Blush”, un 
brano inedito 
che affronta 
con uno stile 
moderno e perso-
nale le sfumature 
di una relazione 
sentimentale fatta 
di contrasti, incom-
prensioni e continui 
tentativi di ricomin-
ciare.
Il singolo rappresenta 
un ulteriore tassello nella 
crescita artistica di Myra, che 
negli ultimi anni ha costruito 
un’identità musicale sempre più 
definita senza lasciarsi imprigionare 
da un unico genere. La cantante, 
infatti, considera la musica uno 
spazio di libertà espressiva, nel 

quale sperimentare sonorità e conta-
minazioni diverse, mettendo sempre al 
centro autenticità ed emozione.
Classe 1996, Francesca Maria Marucci 
coltiva la passione per il canto fin da 
bambina. Dopo gli studi musicali e le 
prime esperienze dal vivo, nel 2022 ha 
avviato una collaborazione con il mae-
stro Diego Calvetti, realizzando i suoi 
primi brani inediti come cantautrice 

all’interno dell’etichetta Women 
Female & Arts, scegliendo di rac-

contarsi attraverso testi personali 
e sonorità contemporanee.
Con “Blush”, Myra porta l’a-
scoltatore all’interno di una 
relazione in cui convivono de-
siderio di vicinanza e necessi-
tà di prendere le distanze. Il 
brano racconta due perso-
nalità differenti, incapaci di 
trovare un equilibrio stabile, 
ma ancora legate da un sen-

timento difficile da cancellare. 
Il titolo stesso assume un forte 
valore simbolico: il blush, il fard 
che colora il viso, diventa la 

metafora di un’emozione intensa ma de-
stinata ad affievolirsi con il tempo, pro-
prio come il tentativo della protagonista 
di lasciarsi alle spalle una storia che con-
tinua invece a rimanerle addosso.
Nel testo trovano spazio immagini della 
quotidianità e riferimenti contempo-
ranei, come il “riavvio” della relazione 
attraverso la metafora informatica del 
“Ctrl + Alt + Canc”, simbolo del deside-
rio di resettare gli errori e ripartire. Un 
espediente narrativo che rende il rac-
conto immediato e vicino al linguaggio 
delle nuove generazioni, senza rinuncia-
re alla profondità emotiva.
Rossetto rosso, specchio, Dr. Martens e 
una Smart diventano così elementi di un 
racconto che descrive una giovane don-
na alla ricerca di sé stessa, sospesa tra 
sicurezza e fragilità, mentre la doman-
da ricorrente “Tu ti fidi di me?” mette 
in luce uno dei temi centrali del brano: 
la fiducia come fondamento, ma anche 
come punto più fragile di ogni rapporto.
Con “Blush”, Myra conferma la volon-
tà di proseguire un percorso artistico 
personale e in continua evoluzione, 

scegliendo di raccontare emozioni e 
sentimenti con un linguaggio diretto, 
attuale e senza etichette, lasciando che 
sia la musica, prima ancora dei generi, a 
parlare al pubblico.

Il nuovo singolo della giovane cantautrice di Albano disponibile su You Tube
Myra torna con “Blush”, un viaggio tra amore e fragilità

Il brano racconta i
sentimenti attraverso un 
linguaggio spiccatamente 
contemporaneo

Polemiche al vetriolo sui nomi di piazze e strade
Dibattito acceso tra maggioranza e opposizione sul fronte della toponomastica cittadina

La toponomastica torna al centro 
del dibattito politico ad Albano 
Laziale. La decisione della nuova 

Amministrazione Ferrarini di avviare 
l’iter per intitolare nuove strade e spazi 
pubblici ad alcune figure simbolo della 
storia nazionale e locale ha infatti 
riacceso il confronto con l’opposizione, 
dando vita a uno scambio di vedute sul 
valore della memoria collettiva e sulle 
modalità con cui essa viene tradotta nella 
denominazione dei luoghi cittadini.
La Giunta ha approvato una delibera di 
indirizzo con cui propone di dedicare aree 
pubbliche a Norma Cossetto, simbolo del 
dramma delle foibe e dell’esodo giuliano-
dalmata; Bernardino Silvestroni, primo 
sindaco di Albano Laziale dopo l’Unità 
d’Italia; San Rocco, patrono della città; 
Oriana Fallaci, tra le più autorevoli 
giornaliste italiane del Novecento, e San 
Giovanni Paolo II, Pontefice protagonista 
di una stagione storica segnata dal dialogo 
tra i popoli e dalla promozione della pace.
Secondo i nuovi inquilini di Palazzo 
Savelli la scelta nasce dalla volontà di 
valorizzare la toponomastica come 
strumento di trasmissione della memoria 
storica e dell’identità cittadina, affinché le 
nuove generazioni possano riconoscere 
nei luoghi pubblici il ricordo di 
personalità che hanno lasciato un segno 
sul piano civile, culturale, istituzionale e 

spirituale.
L’iniziativa ha però suscitato le 
osservazioni dell’ex sindaco Massimiliano 
Borelli, oggi consigliere comunale di 
opposizione. Pur precisando di non 
contestare le figure individuate, Borelli 
ha ricordato come già nel 2021 la sua 
amministrazione avesse predisposto una 
delibera contenente un elenco molto più 
ampio di personalità da ricordare, tra 
cui, oltre a Norma Cossetto e Bernardino 
Silvestroni, anche Nilde Iotti, Tina 
Anselmi, Rita Levi Montalcini, Grazia 
Deledda, Ilaria Alpi, Gianni Rodari, 
Giuseppe Lugli, Angelo Vassallo e altre 
figure legate alla storia locale.
Secondo l’ex sindaco, quel procedimento 
non arrivò a conclusione a causa delle 
tensioni interne alla sua maggioranza. 
Borelli ha poi evidenziato l’errata 
indicazione di Bernardino Silvestroni 
come primo sindaco dopo la Liberazione, 
anziché dopo l’Unità d’Italia, e la 
circostanza che ad Albano esisterebbe già 
un’intitolazione dedicata a San Giovanni 
Paolo II.
Alle osservazioni dell’ex Primo cittadino ha 
replicato l’assessore Roberto Cuccioletta, 
che ricostruendo l’iter amministrativo 
della vicenda ha precisato che Bernardino 
Silvestroni non figurava nella delibera del 
2021, nonostante il Consiglio comunale 
avesse approvato all’unanimità una 

mozione presentata da Fratelli d’Italia 
per ricordare il primo sindaco di Albano 
Laziale dopo l’Unità d’Italia. Ha inoltre 
ricordato che quella deliberazione sarebbe 
stata trasmessa alla Prefettura soltanto nel 
settembre 2025 e che, successivamente, il 
Viceprefetto avrebbe richiesto l’adozione 
di un nuovo atto, passaggio che l’attuale 
Amministrazione ha provveduto a 
compiere.
Quanto a San Giovanni Paolo 
II, Cuccioletta ha spiegato che il 
riconoscimento potrebbe tradursi in un 
aggiornamento della denominazione già 
esistente oppure nella dedica di un altro 
luogo significativo della città.
L’assessore ha infine respinto le critiche 
rivolte all’attuale Giunta, definendo 
«grottesco» trasformare in polemica 
quelle che considera omissioni e ritardi 
della precedente amministrazione e 
ribadendo la volontà di proseguire lungo 
la strada intrapresa.
Al di là del confronto politico, il tema 
della toponomastica conferma quanto la 
scelta dei nomi da attribuire a vie, piazze 
e spazi pubblici rappresenti molto più 
di un semplice atto amministrativo. Si 
tratta di decisioni che contribuiscono a 
costruire la memoria di una comunità e 
che, proprio per questo, finiscono spesso 
per riflettere sensibilità, visioni e priorità 
diverse. 

ALBANO
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Primi passi concreti verso il 
recupero della storica scalinata 

di Villa Ferrajoli, chiusa dopo i gravi 
danni provocati dal maltempo dello 
scorso inverno. L’Amministrazione ha 
infatti comunicato l’avvio delle attività 
propedeutiche alla progettazione 
dell’intervento di ripristino della 
scalinata, situata nei pressi del 
Commissariato della Polizia di Stato 
e da mesi interdetta al passaggio per 
ragioni di sicurezza.
In questa prima fase sono in corso 
le indagini geologiche necessarie 
ad accertare le cause del dissesto 
che ha interessato la struttura. Gli 
approfondimenti tecnici consentiranno 
di definire con precisione le criticità del 
terreno e di individuare la soluzione 
progettuale più adeguata per garantire 
la stabilità dell’opera nel tempo. 
Conclusi i sondaggi, sarà predisposto 
il progetto esecutivo, passaggio 
indispensabile per poter avviare i 
lavori di consolidamento e restituire 
alla cittadinanza un collegamento 
sicuro e pienamente fruibile.

Nuova scalinata 
per Villa Ferrajoli



Ghignati rilancia su manutenzioni e sicurezza
Intervista al riconfermato assessore della Giunta nominata dal Sindaco Gianluca Staccoli

ARICCIA
21LUGLIO 2026

Riconfermato nella Giunta 
del sindaco di Ariccia 
Gianluca Staccoli, 

rieletto al primo turno nelle 
elezioni dello scorso maggio, 
l’assessore Maurizio Ghignati 
guarda con entusiasmo 
all’inizio del nuovo mandato 
amministrativo, tracciando 
le linee guida dell’attività 
che l’Amministrazione 
intende portare 
avanti nei prossimi 
cinque anni.
Dopo aver ricoperto l’incarico anche nella 
precedente consiliatura, Ghignati - con 
deleghe a Manutenzione, Verde Pubblico 
e Polizia Locale,evidenzia il clima con cui 
è ripartita l’azione amministrativa.
“Accolgo con molta soddisfazione la 
riconferma degli incarichi da parte del 
sindaco Gianluca Staccoli. In questo 
avvio di mandato c’è stato un cambio 
di passo rispetto alla precedente 
esperienza amministrativa, verso 
una maggiore attenzione e una cura 
costante del territorio, grazie anche ai 
continui controlli da parte degli uffici 
competenti e al mio impegno diretto”, 
ha affermato l’assessore.
Tra le priorità individuate dalla Giunta 
figura il rafforzamento del controllo 

del territorio, strettamente legato ai 
temi della sicurezza e della tutela del 

patrimonio comunale.
“Stiamo puntando fortemente 
sul controllo del territorio, 
sulla sicurezza e sulla cura 
del patrimonio comunale. La 

prevenzione rappresenta un 
elemento fondamentale del 

nostro lavoro quotidiano”, ha 
sottolineato Ghignati.

Manutenzione del
verde senza interruzioni

Uno dei temi più sentiti dai cittadini 
riguarda la gestione del verde pubblico 
e la manutenzione degli spazi urbani, 
aspetti spesso al centro del dibattito 
nei Comuni per le difficoltà legate 
alle risorse disponibili e alla vastità 
del patrimonio da gestire. Ghignati a 
riguardo ha annunciato un progetto che 
punta a superare la logica degli interventi 
sporadici.
“Stiamo studiando un piano che 
prevede una manutenzione accurata 
e continua del verde pubblico - ha 
detto -, senza lunghi intervalli tra 
un intervento e l’altro. Particolare 
attenzione sarà riservata ai parchi 
e ai giardini pubblici, mentre nel 
prossimo inverno procederemo con 

un’importante campagna di potature 
degli alberi lungo le strade, nei parchi 
e nelle aree verdi, così da mettere in 
sicurezza l’intero territorio comunale”.

Più videosorveglianza
e lotta all’abbandono dei rifiuti
Altro fronte sul quale l’Amministrazione 
intende investire è quello della sicurezza 
urbana. Ghignati esprime soddisfazione 
per il lavoro svolto dalla Polizia Locale, 
guidata dal comandante Mauro 
Masnaghetti, con la quale sono già in fase 
di sviluppo nuovi progetti.
“Non posso che esprimere 
apprezzamento per l’ottimo lavoro 
svolto da tutto il Corpo della Polizia 
Locale. Insieme al comandante 
Masnaghetti stiamo lavorando a nuovi 
progetti sulla videosorveglianza, 
con l’obiettivo di garantire maggiori 
controlli e più sicurezza in tutto 
il territorio comunale”. E’ recente 
la notizia dell’individuazione del 
responsabile di un massiccio sversamento 
di rifiuti nella zona di Vallericcia. Il 
trasgressore, un cittadino residente a 
Genzano, è stato identificato e deferito 
all’Autorità Giudiziaria.  “Avvieremo 
controlli specifici sulle occupazioni 
non registrate, che spesso sono tra le 
cause dell’abbandono indiscriminato 

dei rifiuti. È un fenomeno che vogliamo 
contrastare con decisione”, ha aggiunto.

La riapertura di Parco Chigi 
Tra i primi risultati concreti del nuovo 
mandato amministrativo figura la 
riapertura del tratto di Parco Chigi 
adiacente a via dell’Uccelliera, 
annunciata di recente dal sindaco 
Gianluca Staccoli e dall’assessore delegata 
a Palazzo Chigi, Anna Lory Di Felice.
A partire da domenica 26 luglio, infatti, 
cittadini e visitatori potranno tornare a 
passeggiare gratuitamente in uno degli 
angoli più suggestivi del patrimonio 
naturalistico di Ariccia, rimasto 
chiuso per circa dieci anni, prima a 
causa del covid e poi per la presenza di 
cinghiali. Un intervento che rappresenta 
un segnale concreto della volontà 
dell’Amministrazione di restituire alla 
collettività spazi pubblici di grande valore 
storico e ambientale.
L’area, dotata di panchine e immersa 
nel verde, sarà aperta ogni giorno e 
rappresenterà un luogo ideale per 
trascorrere qualche ora all’ombra durante 
la stagione estiva. L’Amministrazione ha 
inoltre annunciato che proseguiranno 
gli interventi con la riattivazione delle 
fontane, così da rendere il parco ancora 
più accogliente e valorizzato.

CONI Lazio, tour nei Castelli per rilanciare lo sport
Il presidente Cochi ha firmato un protocollo di intesa con i Comuni di Ariccia, Genzano e Albano
Il presidente del CONI Lazio, Alessandro 

Cochi, accompagnato dall’On. Andrea 
Volpi, sindaco di Lanuvio, ha fatto 
visita lo scorso 17 luglio ai Comuni di 
Ariccia, Genzano e Albano, in un tour 
che ha rappresentato il primo passo di 
un percorso destinato a rafforzare il 
legame tra istituzioni, mondo sportivo e 
associazionismo locale. Obiettivo principale 
della giornata è stata la sottoscrizione dei 
Protocolli d’Intesa tra CONI Lazio e le 
amministrazioni comunali, strumenti volti 
a creare una rete stabile di collaborazione 
tra enti pubblici e associazioni sportive del 
territorio, promuovendo la pratica sportiva 
e lavorando alla riqualificazione di impianti 
che, in molti casi, necessitano di interventi 
di ammodernamento.
Soddisfazione è stata espressa dal 
presidente CONI Lazio, Alessandro 
Cochi: «I Castelli Romani rappresentano 
da sempre un territorio a forte vocazione 
sportiva e siamo convinti che, lavorando 
insieme, sarà possibile sviluppare progetti 
capaci di coinvolgere sempre più cittadini e 
promuovere i valori autentici dello sport».
Ad Ariccia la delegazione è stata accolta 

dal sindaco Gianluca Staccoli, gli assessori 
Maurizio Ghignati, Anna Di Felice e 
Pierluigi Pompili, e dalla consigliera 
delegata allo Sport Gianna Fabi.
«Lo sport non è soltanto attività fisica, ma 
rappresenta un formidabile strumento 
educativo e di aggregazione sociale – ha 
dichiarato il sindaco di Ariccia, Gianluca 
Staccoli –. Con la firma di questo Protocollo 
d’Intesa, che non comporta oneri finanziari 
diretti per il nostro bilancio ma apre la 
strada a progettualità di grande valore, 
vogliamo dare un segnale forte: ad Ariccia 
lo sport deve essere accessibile a tutti, 
nessuno escluso».
Dopo la firma del protocollo, la visita è 
proseguita presso il centro sportivo di 
via delle Cerquette, con un sopralluogo 
al campo sportivo e al vicino Palakilgour, 
dove ad attendere la delegazione 
c’erano Vincenzo Iacoangeli, presidente 
dell’Atletica Ariccia, Paolo Catalucci, 
fiduciario CONI e presidente dell’Ariccia 
Calcio, oltre a Luca Cioli, presidente della 
società di Calcio a 5, accompagnato dal 
capitano Andrea Cioli.
L’attenzione si è concentrata sulle 

potenzialità dell’intero complesso sportivo, 
un vero gioiello immerso nel verde, dotato 
di numerosi campi da gioco, impianti 
coperti e di un percorso benessere che 
collega il centro sportivo alla vicina 
struttura del Palazzetto dello Sport. Un 
patrimonio che oggi necessita però di 
importanti interventi di riqualificazione: 
dalla pista di atletica ormai deteriorata alle 
attrezzature del percorso fitness, da tempo 
non più utilizzabili. L’auspicio condiviso 
è quello di reperire risorse per restituire 
piena funzionalità a un polo sportivo che 
può diventare un punto di riferimento per 
tutto il territorio dei Castelli Romani.
La seconda tappa si è svolta a Genzano di 
Roma, dove la delegazione è stata accolta 
dal vicesindaco Massimo Bevilacqua, 
dall’assessora Maria Lombardi, dai 
consiglieri Ivan De Negri, Arnaldo 
Melaranci, Michele Savini e Paolo Ducci.
Dopo la firma del protocollo hanno 
raggiunto il circolo dell’APD Tennis 
Genzano, situato nel cuore della città, 
dove ad accoglierli c’era il presidente Carlo 
Alberto Tatta.
Ultima tappa della giornata ad Albano, dove 

la delegazione è stata accolta dall’assessore 
allo Sport Marco De Rossi, alla presenza 
del fiduciario CONI, Valerio Colasanti. 
La visita è proseguita presso il campo 
sportivo Pio XII, impianto che necessita 
di interventi urgenti di riqualificazione e 
sul quale si punta ad avviare un percorso 
condiviso per restituire alla città una 
struttura funzionale e adeguata alle 
esigenze delle società sportive.
Gli incontri svolti nei tre Comuni sono 
infatti propedeutici all’organizzazione degli 
Stati Generali dello Sport del quadrante dei 
Castelli Romani, in programma all’inizio di 
ottobre nella prestigiosa cornice di Palazzo 
Chigi ad Ariccia.



Tragedia sull’Appia, Genzano piange Fabrizio Gabiati
Il 63enne è stato vittima del tragico incidente stradale verificatosi sull’Appia lunedì 20 luglio, a Velletri

Ad inizio settimana la comunità di 
Genzano è stata profondamente 
colpita dalla tragica scomparsa di 

Fabrizio Gabiati, il muratore di 63 anni 
che ha perso la vita nel violento 
incidente stradale avvenuto lungo 
la via Appia, nel tratto compreso 
tra Velletri e Genzano, 
all’altezza di via della Faiola. 
Una tragedia che ha scosso 
l’intero territorio dei 
Castelli Romani e riportato 
all’attenzione la pericolosità di 
una delle arterie più trafficate 
della zona, la consolare Appia.
La notizia della sua morte si 
è diffusa rapidamente in città, 
suscitando profonda commozione. 
Gabiati abitava in via dell’Oratorio, nel 
cuore di Genzano Vecchio, a pochi passi 
dalla chiesa di Santa Maria della Cima. 
Muratore di professione, era conosciuto come 
una persona seria, discreta e instancabile 
nel lavoro. Un uomo semplice, altruista e 
generoso, profondamente legato alla famiglia 
e benvoluto da quanti avevano avuto modo di 
conoscerlo nel corso degli anni.
Lascia la moglie Laura e il figlio Damiano, ai 
quali si è stretto fin da subito l’abbraccio di 
amici, vicini di casa, colleghi e conoscenti. Nei 
caratteristici vicoli di Genzano Vecchio, dove 
viveva da tempo, il dolore è stato palpabile. In 
tanti hanno voluto ricordarlo con un pensiero 
o un messaggio di cordoglio, testimoniando 
l’affetto e la stima che la comunità nutriva nei 
suoi confronti.
L’incidente si è verificato nel primo pomeriggio 
di lunedì 20 luglio, lungo la Strada Statale 

Appia, quando il Fiat Doblò che proprio lui 
stava guidando, e sul quale viaggiava anche 
un’altra persona, si è schiantato frontalmente 

contro una Hyundai che era diretta verso 
Velletri. L’impatto è stato devastante 

e non ha lasciato scampo a 
Gabiati, che si trovava alla 

guida del Doblò, aveva appena 
superato il ristorante Paradiso 
Ricevimenti ed era diretto 
verso la sua Genzano.
Trasportato all’ospedale 
“Paolo Colombo” di Velletri 

il passeggero della vettura 
guidata da Gabiati, mentre il 

conducente della Hyundai, un 
44enne di Velletri, è stato soccorso 

dall’elisoccorso e trasferito d’urgenza 
al Policlinico Gemelli di Roma.

Le immagini che si sono presentate ai 
primi soccorritori sono state drammatiche: 
entrambe le vetture, entrate in collisione 
all’inizio di una curva, sono rimaste 
completamente accartocciate a seguito della 
violenza dell’urto. Sul luogo dell’incidente 
sono intervenuti i Vigili del Fuoco, il 
personale sanitario del 118, i Carabinieri, la 
Polizia Stradale, la Guardia di Finanza e la 
Polizia Locale di Velletri, che hanno effettuato 
i rilievi e gestito la viabilità durante le lunghe 
operazioni di soccorso e rimozione dei mezzi. 
La via Appia è rimasta chiusa al traffico per 
diverse ore, con inevitabili ripercussioni sulla 
circolazione.
Quello della SS7, in prossimità  di via della 
Faiola, è purtroppo un tratto di strada già 
segnato da altri incidenti, purtroppo anche 
mortali. Nel corso degli anni più volte si è 

tornati a parlare della necessità di migliorare 
la sicurezza lungo il segmento della Statale 
Appia che separa Velletri e Genzano, dove 
l’elevato volume di traffico e la conformazione 
della carreggiata hanno spesso fatto da sfondo 
a gravi sinistri.
Le cause dell’incidente sono ancora oggetto 
di indagine: tra le ipotesi al vaglio degli 
investigatori figurano un possibile malore 
o un colpo di sonno che potrebbero aver 
provocato la perdita di controllo del Fiat 
Doblò pochi istanti prima dello scontro. 
Saranno gli accertamenti disposti dall’Autorità 

giudiziaria, ed eventualmente anche l’esame 
autoptico, a chiarire con precisione la 
dinamica della tragedia.
Mentre le indagini proseguono, Genzano 
si prepara a dare l’ultimo saluto a Fabrizio 
Gabiati, ricordato da tutti come un uomo 
onesto, laborioso e sempre dedito al lavoro 
e alla famiglia. Al momento di andare in 
stampa non è stata ancora resa nota la data dei 
funerali, che richiameranno certamente tanti 
cittadini desiderosi di manifestare la propria 
vicinanza alla famiglia in un momento di così 
profondo dolore.

Il consiglio comunale ha recepito la nuova norma del Codice della Strada approvando il nuovo regolamento
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Proseguono a Genzano le attività di 
controllo congiunte messe in campo 

dalla Polizia di Stato, dalla Polizia Locale e 
dal personale della Asl Roma 6, nell’ambito 
di un programma finalizzato a garantire il 
rispetto delle norme, la tutela della salute 
pubblica e la sicurezza dei cittadini.
Dopo le verifiche effettuate nei mesi scorsi 
in alcuni esercizi commerciali del territorio, 
nel mese di luglio l’attenzione degli operatori 
si è concentrata su due attività di vendita 
di frutta e verdura del centro cittadino, 
oggetto di alcuni accertamenti scaturiti da 
segnalazioni riguardanti l’esposizione della 
merce sulla pubblica via.
Nel corso delle ispezioni sono emerse 
diverse irregolarità di natura amministrativa 
e igienico-sanitaria. In particolare 
sono state contestate violazioni relative 
all’ampliamento della superficie di vendita 
rispetto a quella autorizzata, all’occupazione 
di suolo pubblico, alla non corretta 
etichettatura dei prodotti e alla segnaletica 
riguardante gli orari di apertura degli 
esercizi.
Gli accertamenti hanno inoltre evidenziato 

la mancata applicazione di alcune procedure 
previste dal piano di autocontrollo HACCP, 
mentre in una attività sono state riscontrate 
anche ulteriori violazioni delle norme 
igienico-sanitarie.
Le irregolarità rilevate hanno comportato 
l’elevazione delle relative sanzioni 
amministrative, nell’ambito di un’attività di 
vigilanza che prosegue con continuità su 
tutto il territorio comunale.
L’operazione si inserisce infatti in un più 
ampio programma di controlli coordinati 

tra le forze dell’ordine e gli enti competenti, 
volto a verificare il rispetto della normativa 
da parte delle attività economiche, garantire 
corrette condizioni di vendita dei prodotti e 
assicurare la tutela dei consumatori.
L’attività ispettiva è proseguita anche 
in questa settimana, confermando 
l’intenzione delle istituzioni di mantenere 
alta l’attenzione sul rispetto delle regole e 
sulla salvaguardia della salute pubblica, 
attraverso un monitoraggio costante delle 
attività commerciali presenti sul territorio.

Con l’insediamento del nuovo Consiglio 
comunale è entrata nel vivo l’attività 

amministrativa della nuova Amministrazione 
guidata dal neo sindaco Fabio Papalia, che ha 
definito la squadra di governo chiamata a 
guidare Genzano nei prossimi cinque anni.
Il ruolo di vicesindaco è stato affidato a 
Massimo Bevilacqua, con deleghe a Risorse 
Umane, Polizia Locale, Protezione Civile, 
Ambiente, Trasporti, Commercio e Attività 
Produttive.
Gli altri assessori sono Maria Grazia 
Barbaliscia, che seguirà Politiche Sociali, 
Welfare, Scuola e Pari Opportunità; Maria 
Lombardi, con Urbanistica, Edilizia Privata 
e Piano Regolatore; Samuel Nocera, cui 
sono affidati Politiche Giovanili, Turismo, 
Marketing Territoriale, Spettacoli ed Eventi; 
e Matteo Tomboletti, responsabile di Lavori 
Pubblici, Manutenzioni, Sport e Decoro 

Urbano.
Nel corso della seconda seduta del Consiglio 
comunale il sindaco ha inoltre assegnato 
alcune deleghe ai consiglieri di maggioranza: 
Arnaldo Melaranci seguirà Cultura e 
Sistema Bibliotecario, Gabriele Pucci la 
supervisione dei bandi, Michele Savini gli 
impianti sportivi, Alessandra Lattanzi i 
rapporti con le associazioni e il progetto 
“Città Cardioprotetta”, mentre Josè Amici si 
occuperà di agricoltura e valorizzazione dei 
prodotti tipici.
Il Consiglio ha infine completato gli 
adempimenti di inizio mandato con la 
costituzione delle Commissioni consiliari 
permanenti e del Comitato della frazione 
Landi (Sabrina Spaziani nominata 
presidente), rendendo pienamente operativa 
la macchina amministrativa della nuova 
consiliatura 2026-2031.

Controlli su negozi e attività commerciali
Prosegue l’azione congiunta di Polizia Locale e Asl Roma 6 per garantire la salute pubblica

Giunta Papalia, le cariche di governo

Per tutta l’estate il Comune di Genzano 
ha introdotto nuove misure per 

contrastare degrado urbano, schiamazzi 
e assembramenti nelle ore serali. Con 
un’ordinanza del sindaco Fabio Papalia, in 
vigore dal 1° luglio al 15 settembre, è vietata 
la vendita da asporto di bevande alcoliche e 
superalcoliche, di qualsiasi gradazione, dalle 
ore 22 alle 7 del mattino. Il provvedimento 
riguarda gli esercizi commerciali di vicinato, 
i minimarket e i distributori automatici, 
mentre restano esclusi bar, pub, ristoranti e gli 
altri locali autorizzati alla somministrazione 
di alimenti e bevande.
L’obiettivo è ridurre i fenomeni di disturbo 
della quiete pubblica, l’abbandono di 
bottiglie e rifiuti, gli atti di inciviltà e gli 
assembramenti che, soprattutto nei mesi 
estivi, interessano il centro cittadino e le 
principali aree di ritrovo. Per i trasgressori 
sono previste sanzioni amministrative da 75 
a 500 euro, mentre proseguiranno i controlli 
da parte delle forze dell’ordine per verificare 
il rispetto dell’ordinanza. Il provvedimento 
punta a favorire una migliore convivenza tra 
residenti, attività commerciali e frequentatori 
del centro storico durante la stagione estiva.

Stop alcolici da asporto 
nelle ore notturne



Inaugurata la nuova rotatoria di Malcavallo
Finalmente più sicurezza nell’incrocio lungo la via Cisternense, segnato da troppi gravi incidenti stradali

LANUVIO
NEMI
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È stata inaugurata lo scorso 
10 luglio a Lanuvio la nuova 
rotatoria di Malcavallo, 

realizzata all’incrocio tra via Astura e 
via Mediana Bonifica (via Cisternense), 
uno dei punti più critici della viabilità 
cittadina.
La cerimonia si è aperta con la 
benedizione impartita da don 
Giuseppe, seguita dal tradizionale 
taglio del nastro alla presenza del 
sindaco Andrea Volpi, della vicesindaca 
Valeria Viglietti, degli assessori Mario 
Di Pietro e Veronica Proscio, della 
presidente del Comitato di Quartiere 
Malcavallo Federica Procaccini, dei 
consiglieri comunali di maggioranza 
e del presidente della Commissione 
Bilancio della Regione Lazio Marco 
Bertucci, il cui sostegno istituzionale è 
stato determinante per la realizzazione 
dell’opera.
La nuova infrastruttura rappresenta 

una risposta concreta a una richiesta 
avanzata da anni dai residenti. 
L’incrocio di Malcavallo è stato 
infatti teatro, nel corso del tempo, di 
numerosi incidenti stradali, alcuni dei 
quali purtroppo gravissimi, che hanno 
più volte riacceso il dibattito sulla 
necessità di intervenire per rendere 
più sicuro uno snodo attraversato 
quotidianamente da migliaia di veicoli.
Oltre ad aumentare la sicurezza, 
la rotatoria consentirà di regolare 
meglio i flussi di traffico, riducendo 
rallentamenti e code lungo un’arteria 
particolarmente trafficata.
«Per Lanuvio e per il quartiere 
Malcavallo è una giornata importante 
– ha dichiarato il sindaco Andrea Volpi 
–. Consegniamo ai cittadini un’opera 
che rappresenta sicurezza, tutela 
della vita e attenzione concreta verso 
il territorio. È una risposta attesa da 
tempo, frutto della collaborazione tra 

istituzioni, uffici comunali e cittadini».
Il primo cittadino ha quindi 
ringraziato il consigliere regionale 
Marco Bertucci, insieme ai progettisti, 
all’Ufficio Tecnico comunale, alla ditta 
esecutrice e al Comitato di Quartiere 
Malcavallo, sottolineando come il 
lavoro sinergico abbia permesso di 
portare a compimento un intervento 

strategico per la viabilità locale.
Con l’apertura della nuova rotatoria 
si chiude così una lunga attesa, con 
l’auspicio che un’opera nata per mettere 
in sicurezza un incrocio così pericoloso 
possa contribuire a evitare il ripetersi 
di incidenti che, negli anni, hanno 
segnato profondamente la comunità 
lanuvina.

Polemiche per la palestra outdoor sulle rive del lago
Si inasprisce la protesta del Comitato per la Protezione dei Boschi dei Colli Albani

Si riaccende la polemica attorno ai 
lavori in corso sulle sponde del Lago 

di Nemi per la realizzazione del progetto  
“Sport Lineare”, finanziato con fondi del 
PNRR per circa un milione di euro. A 
rilanciare la protesta è il Comitato per la 
Protezione dei Boschi dei Colli Albani, 
che ha annunciato nuove iniziative 
pubbliche.
Al centro delle preoccupazioni ci sono 
due colate di cemento, due piattaforme 
che supererebbero complessivamente i 
100 metri quadrati e rappresenterebbero 
- stando alle segnalazioni degli attivisti 
- un intervento incompatibile con il 
delicato contesto naturalistico del lago.
Gli ambientalisti, in attesa di visionare 
il progetto per cui hanno presentato 
un accesso agli atti, hanno richiesto 
il ripristino dello stato dei luoghi ed 
hanno rilanciato anche un ulteriore 
appuntamento di protesta, previsto 
venerdì 24 luglio alle ore 10 davanti alla 
sede del Parco dei Castelli Romani, in 
piazza della Repubblica a Rocca di Papa.
Il progetto di realizzazione della palestra 
outdoor inclusiva sulle rive del lago 
di Nemi è stato presentata a luglio 
dello scorso anno alla presenza del 
vicesindaco della Città Metropolitana 
di Roma Capitale, Pierluigi Sanna, del 
sindaco di Nemi Alberto Bertucci, dei 
progettisti e della direzione lavori. Al 
momento, da quanto riferito dal Parco 
Regionale dei Castelli Romani, non 

risultano difformità o anomalie rispetto 
al progetto.
Le verifiche, hanno fatto sapere dall’Ente, 
proseguiranno per accertare ogni 
aspetto segnalato.Il progetto prevede la 
realizzazione di una palestra outdoor 
inclusiva, accessibile anche alle persone 
con disabilità, di un’area di accoglienza 
turistica a servizio del Museo delle Navi 
Romane e dell’area archeologica del 
Tempio di Diana, oltre alla realizzazione 
di percorsi ciclopedonali e di una pista 
ciclabile tra il Museo e il Centro Canoa, 
attraversando Via Diana, Via delle 
Pantane e Via Perino.
Nei giorni scorsi, rispondendo alle 
contestazioni, anche il sindaco Alberto 
Bertucci aveva difeso con decisione 
l’intervento - che rientra nel programma 
della Città Metropolitana di Roma 
Capitale “PUI Sport, Benessere e 
Disabilità” -, parlando di valorizzazione 
del sito, con particolare attenzione 
all’accessibilità.  

NEMI

Annunciata una
manifestazione venerdì 
24 luglio alle ore 10
davanti alla sede del 
Parco a Rocca di Papa



L’estate culturale della città di 
Velletri sta vivendo una stagione 
di particolare fermento. A guidare 

questo percorso sono i Musei Civici, 
che grazie a una programmazione 
ricca e di qualità stanno trasformando 
il patrimonio storico, archeologico 
e artistico della città in un autentico 
motore di partecipazione, valorizzazione 
e promozione del territorio.
Un lavoro che porta la firma 
della direttrice Raffaella Silvestri, 
protagonista di un percorso di 
crescita costante dei Musei veliterni, 
portato avanti in stretta sinergia con 
l’Amministrazione comunale, il sindaco 
Ascanio Cascella e la vicesindaca e 
assessora alla Cultura Chiara Ercoli. 
Una collaborazione che, negli ultimi 
anni, ha permesso di moltiplicare 
iniziative, eventi e occasioni di 
approfondimento, facendo dei Musei 
Civici un punto di riferimento culturale 
non solo per Velletri ma per l’intero 
territorio dei Castelli Romani.
Sotto la direzione della dott.ssa Raffaella 
Silvestri, i Musei Civici sono diventati 
un vero polo culturale integrato. Il 
Museo Archeologico “Oreste Nardini”, 
il Museo di Geopaleontologia e 
Preistoria dei Colli Albani e l’Area 
Archeologica delle SS. Stimmate 
dialogano oggi tra loro in un unico 
percorso che unisce archeologia, storia, 
geologia, divulgazione scientifica, 
musica, laboratori didattici ed eventi, 
offrendo una proposta culturale sempre 
più ricca e riconoscibile nel panorama 
dei Castelli Romani. 
Tra gli appuntamenti di maggior 
successo dell’estate si è già distinto 
“Armonie Visive”, andato in scena il 17 
luglio davanti al Museo Archeologico 
“Oreste Nardini”, all’esterno del Palazzo 
comunale. Una serata che ha richiamato 
un pubblico numeroso, conquistato 
dall’originale intreccio tra musica, arte 
e narrazione. La voce di Cristina Greco, 
accompagnata dalla chitarra di Bruno 
Marinucci, ha dialogato con i racconti 
della direttrice Raffaella Silvestri e 
della storica dell’arte Veronica Panfili, 
dando vita a uno spettacolo raffinato 
e coinvolgente, capace di trasformare 
il piazzale del museo in un elegante 
salotto culturale all’aperto.
Il successo dell’iniziativa avrà un 
seguito giovedì 30 luglio, quando 
“Armonie Visive” si sposterà nella 
suggestiva Area Archeologica delle SS. 
Stimmate (ore 20.30), dove musica, 
parole e archeologia torneranno a 
fondersi in un’atmosfera ancora più 
evocativa, offrendo al pubblico una 
nuova esperienza immersiva tra arte e 
storia.
L’intera programmazione estiva si 
è arricchita delle celebrazioni per il 
71° anniversario del ritrovamento del 

celebre Sarcofago delle Fatiche di Ercole, 
autentico simbolo del patrimonio 
archeologico veliterno.
Le iniziative dedicate all’importante 
ricorrenza hanno registrato un’ottima 
partecipazione di pubblico. Si sono 
susseguiti laboratori didattici per 
bambini, visite guidate tematiche, 
incontri divulgativi e una serie di 
appuntamenti che hanno permesso di 
approfondire la conoscenza di uno dei 
reperti più importanti conservati nei 
Musei Civici.

Particolarmente apprezzata è stata anche 
la Lectio Magistralis “L’Idra di Lerna tra 
Arte e Mito”, che ha visto protagonista 
Igor Baglioni insieme a Raffaella 
Silvestri, offrendo un interessante 
approfondimento sul celebre mito e 
sulla sua rappresentazione artistica.
Grande interesse sta riscuotendo anche 
la Velletri Summer School, il ciclo 
di incontri dedicato ad archeologia, 
storia e patrimonio culturale, curato da 
Raffaella Silvestri e Veronica Panfili.

Dopo gli appuntamenti dedicati alla 
Confraternita delle Stimmate di San 
Francesco, al Sarcofago delle Fatiche 
di Ercole e alle recenti indagini 
archeologiche sull’antica chiesa di 
Santa Maria ad Nives, il programma 
si concluderà venerdì 31 luglio, alle 
ore 18, presso l’Area Archeologica 
delle SS. Stimmate, con l’incontro 
“San Francesco a Velletri”, affidato alla 
studiosa Sara Di Luzio.
Una proposta culturale che conferma 
la volontà dei Musei Civici di affiancare 
alla valorizzazione del patrimonio anche 
un’importante attività divulgativa, 
capace di coinvolgere studiosi, 
appassionati e semplici cittadini.
Il prossimo mese si aprirà sabato 1° 
agosto con uno degli appuntamenti 
più attesi dell’estate: “Musica al Tempio 
– Echi d’Opera tra Arte e Storia”, 
organizzato dai Musei Civici di Velletri 
in collaborazione con la Pro Loco 
Velitrae.
La suggestiva cornice dell’Area 
Archeologica delle SS. Stimmate 
ospiterà un viaggio tra le più grandi 
pagine del melodramma italiano. Il 
programma prevede visite guidate serali 
curate dalla direttrice Raffaella Silvestri, 
seguite dal concerto con il soprano 
Roberta Polverini, il mezzosoprano 
Valentina Pennacchini e il pianista 
Mauro Giordani, che accompagneranno 
il pubblico in un percorso musicale 
tra passione, ironia, grandi eroine 
dell’opera e celebri melodie.
La ricca estate dei Musei Civici, che 
proseguirà con tanti altri eventi, 
rappresenta il risultato di un progetto 
culturale costruito con continuità 
negli ultimi anni. Sotto la direzione 
di Raffaella Silvestri, e la regia 
dell’assessorato alla cultura, i Musei 
hanno progressivamente ampliato 
la propria offerta, affiancando alle 
tradizionali attività espositive una 
programmazione sempre più articolata 
fatta di conferenze, laboratori, visite 
guidate, eventi musicali, attività per 
famiglie, percorsi dedicati ai bambini e 
iniziative di divulgazione scientifica.
Una visione condivisa con 
l’Amministrazione comunale che punta 
a fare della cultura uno strumento di 
crescita, promozione turistica e identità 
cittadina, valorizzando il patrimonio 
archeologico e storico di Velletri 
attraverso iniziative capaci di parlare a 
pubblici diversi.
“Velletri Open Culture” ne rappresenta 
oggi una delle espressioni più riuscite: 
un cartellone che, appuntamento 
dopo appuntamento, continua ad 
attirare partecipazione e consenso, 
confermando come i Musei Civici siano 
ormai uno dei principali motori culturali 
della città e un modello virtuoso di 
valorizzazione del patrimonio locale.

L’estate culturale dei Musei Civici di Velletri
Prosegue il percorso culturale promosso dai Musei Civici con nuovi appuntamenti tra archeologia, musica e storia
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Velletri dice grazie agli angeli del fuoco
Il plauso dell’assessore Luca Quattrocchi ai Vigili del Fuoco, alla Protezione Civile e a tutti gli operatori che, ogni
giorno, garantiscono sicurezza e assistenza alla comunità, distinguendosi anche nella difficile emergenza incendi  
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Anche quest’estate il territorio 
di Velletri sta facendo i conti 
con l’emergenza incendi. Le 

temperature elevate, il vento e la 
vegetazione particolarmente secca 
hanno favorito il susseguirsi di numerosi 
roghi, rendendo necessario un costante 
dispiegamento di uomini e mezzi per 
contenere le fiamme e limitare i danni.
Tra gli episodi più significativi delle 
ultime settimane si ricordano i ripetuti 
incendi sviluppatisi nella zona del 
canile comunale, dove il tempestivo 
intervento dei soccorritori ha consentito 
di circoscrivere i roghi ed evitare che le 
fiamme raggiungessero strutture e aree 
particolarmente sensibili.
Proprio in considerazione dell’intenso 
lavoro svolto in questa prima parte 
dell’estate, l’assessore comunale Luca 
Quattrocchi ha voluto rivolgere un 
sentito ringraziamento a tutti coloro che, 
quotidianamente, sono impegnati nella 
lotta agli incendi boschivi.
«Anche quest’anno – dichiara Quattrocchi 
– ci troviamo ad affrontare un’estate 
particolarmente difficile sotto il profilo 
degli incendi. Le temperature torride e le 
condizioni climatiche hanno reso il nostro 
territorio estremamente vulnerabile, ma 
ancora una volta abbiamo potuto contare 
sulla professionalità, sulla competenza e 
sul grande spirito di servizio dei Vigili del 
Fuoco e della Protezione Civile, che con 
interventi tempestivi hanno evitato che 
situazioni già molto critiche potessero 
trasformarsi in tragedie».
L’assessore ha quindi esteso il 

proprio ringraziamento a tutte le 
componenti impegnate nelle operazioni 
di spegnimento e di messa in 
sicurezza.«Desidero esprimere, a nome 
dell’Amministrazione comunale e del 
sindaco Ascanio Cascella, la nostra più 
sincera gratitudine ai Vigili del Fuoco, alle 
Forze dell’Ordine e a tutti gli operatori 
che ogni giorno affrontano situazioni 
di grande pericolo con professionalità, 
competenza e uno straordinario senso 
del dovere».
Un pensiero particolare è stato rivolto 
anche alla Protezione Civile veliterna, 
che continua a rappresentare un punto di 
riferimento fondamentale per il territorio.
«Il Gruppo Comunale di Protezione 
Civile, insieme all’associazione Gamma, 
offre quotidianamente un contributo 
prezioso in termini di assistenza, supporto 
tecnico e presenza operativa. Sono donne 
e uomini che operano spesso lontano dai 
riflettori, mettendo a disposizione tempo, 
competenze e passione per la sicurezza 
della collettività. A loro va il nostro 
più sincero grazie per la disponibilità e 
l’abnegazione con cui affrontano ogni 

emergenza».
Quattrocchi ha infine rivolto un 
appello ai cittadini affinché adottino 
comportamenti responsabili durante il 
periodo estivo.
«La prevenzione resta l’arma più 
importante. Basta una distrazione, una 
sigaretta gettata dal finestrino o un 
piccolo gesto imprudente per provocare 
un incendio dalle conseguenze devastanti. 
Per questo invito tutti alla massima 
attenzione e al rispetto delle norme 
vigenti. Difendere il nostro patrimonio 
ambientale è una responsabilità che 
appartiene a ciascuno di noi».
Le parole dell’assessore arrivano al 
termine di settimane particolarmente 
impegnative, durante le quali la sinergia 
tra Vigili del Fuoco, Protezione Civile, 
Forze dell’Ordine e Amministrazione 
comunale ha consentito di fronteggiare 
numerose emergenze, limitando i 
danni e garantendo la sicurezza della 
popolazione. Un lavoro spesso silenzioso, 
ma essenziale, che rappresenta uno 
dei presìdi più importanti a tutela del 
territorio veliterno.

Gli incendi che nei giorni scorsi hanno 
interessato più volte l’area del Canile 

Comunale di Velletri hanno riportato 
l’attenzione su una realtà che, ogni giorno 
dell’anno, si prende cura di decine di 
animali in cerca di una famiglia. Momenti di 
grande apprensione, durante i quali 
la tempestività dei soccorsi ha 
evitato conseguenze ben più 
gravi, ma che hanno anche 
acceso i riflettori sul lavoro 
svolto quotidianamente 
dagli operatori e dai 
volontari della struttura.
Proprio nei giorni 
dell’emergenza, la vicesindaca 
Chiara Ercoli, che detiene anche 
la delega ai Diritti degli Animali, ha 
voluto visitare personalmente il canile per 
portare la vicinanza dell’Amministrazione 
comunale al personale e verificare la 
situazione.
«Ho sentito il dovere di essere vicina a 
chi ogni giorno si prende cura di questi 
animali e ha dovuto affrontare momenti di 
forte preoccupazione a causa dei ripetuti 
incendi che hanno messo seriamente a 
rischio la struttura e gli ospiti del canile», 
ha dichiarato.
Nel ricordare il grande lavoro svolto dai 
soccorritori e da tutti coloro che sono 
intervenuti per domare le fiamme, la 
vicesindaca ha voluto ringraziare anche 
il personale della struttura, che non ha 

mai smesso di assistere gli animali, 
nonostante la paura.

Da quei giorni difficili nasce 
anche un appello rivolto 
all’intera comunità. «Nel 
Canile Comunale di Velletri 
ci sono tanti cani e gatti 
che aspettano soltanto una 

famiglia. Ognuno di loro 
merita una seconda possibilità, 

una casa e l’affetto che troppo 

spesso è mancato. Adottare un animale 
significa salvargli la vita e arricchire la 
propria».
Un invito rivolto a chi da tempo pensa 
di accogliere un amico a quattro zampe. 
Gli animali ospitati nella struttura curata 
dall’Associazione Veliterna Tutela del Cane 
sono seguiti quotidianamente, sottoposti ai 
controlli sanitari previsti e pronti per essere 
adottati.
L’emergenza incendi ha ricordato quanto 

siano fragili queste realtà e quanto sia 
importante sostenerle. Accanto al lavoro 
di chi ogni giorno garantisce assistenza e 
cure agli animali, anche un gesto semplice 
come un’adozione può fare la differenza, 
trasformando una storia di abbandono in 
una nuova occasione di vita.
Per informazioni sulle adozioni è 
possibile contattare il Canile Comunale 
di Velletri - che si trova in via Carano / via 
Fontana Favignana 6 - al 333 972 6087.

La 34ª Festa del 
Fungo Porcino 

si prepara a 
vivere una svolta 
storica. Dopo il 
trasferimento, per 
la prima volta, a 
Velletri, arriva infatti 
l’annuncio che farà da 
richiamo a migliaia di persone: sarà 
Fedez ad aprire la manifestazione 
con un concerto gratuito in 
programma giovedì 3 settembre al 
Teatro del Fieno.
La presenza del celebre rapper 
rappresenta un vero colpo per gli 
organizzatori e conferma l’ambizione 
di una manifestazione che, dal 3 al 
20 settembre, unirà gastronomia, 
spettacoli, musica e tradizioni 
popolari in un ricco calendario di 
eventi.
La Festa del Fungo Porcino 
manterrà al centro l’eccellenza 
enogastronomica, con piatti dedicati 
al “Re del Bosco”, ma proporrà 
anche numerosi appuntamenti 
di intrattenimento, pensati per 
coinvolgere un pubblico di tutte le 
età. Tra le novità di questa edizione 
anche un menù gluten free, per 
rendere la manifestazione ancora più 
inclusiva.

Fedez aprirà la 34ª 
Festa del Fungo Porcino

“Date una casa ai cani del Canile di Velletri”
Dal pericolo degli incendi un appello alla solidarietà della vicesindaca Chiara Ercoli



Cambio al vertice della Polizia Locale
Passaggio di consegne tra Loris Mastrella e la nuova Comandante Tamara Latini

La Polizia Locale di Lariano ha aperto 
ad una nuova fase della propria storia 
con la nomina della dottoressa Tamara 

Latini alla guida del Settore VII – Polizia 
Locale. L’incarico è stato formalizzato dal 
sindaco Francesco Montecuollo col decreto 
sindacale del 15 luglio, ed ha validità fino al 
31 dicembre.
Alla nuova responsabile sono attribuite le 
funzioni previste dall’articolo 107 del Testo 
Unico degli Enti Locali, che comprendono 
la gestione dei procedimenti amministrativi, 
il coordinamento del personale, gli atti 
di natura finanziaria e tutte le attività di 
vigilanza e controllo proprie del settore.
Tamara Latini è già dipendente a tempo 
pieno del Comune di Labico, dove ricopre 
il ruolo di comandante della Polizia Locale; 
grazie a una convenzione tra i due Enti, 
presterà servizio anche presso il Comune di 
Lariano per 12 ore settimanali, assumendo 
la responsabilità del Corpo di Polizia Locale 
larianese
La scelta dell’Amministrazione è ricaduta 
su una figura che vanta una consolidata 
esperienza professionale nella gestione dei 
servizi di Polizia Locale e una profonda 
conoscenza delle dinamiche amministrative 
e istituzionali del territorio.
Nel corso della propria carriera ha maturato 
competenze nell’ambito della sicurezza 
urbana, della viabilità, del commercio, dei 
controlli amministrativi e della tutela del 
territorio, settori che rappresentano il cuore 
dell’attività quotidiana della Polizia Locale.
Gli obiettivi affidati alla nuova comandante, 
che è stata candidata alla carica di sindaco 
nella vicina Artena in occasione delle 
elezioni comunali del 2024, saranno quelli 

delineati nel programma amministrativo 
dell’Amministrazione e negli strumenti di 
programmazione dell’ente, con il compito di 
garantire continuità ai servizi e proseguire il 
percorso di crescita organizzativa del Corpo.
La nomina di Tamara Latini arriva al termine 
dell’incarico di Loris Mastrella, funzionario 
comunale in servizio presso il Comune di 
Lariano dal 2004 e comandante della Polizia 
Locale dal 2023, che continuerà a prestare la 
propria attività in territorio larianese, pur se 
con mansioni differenti.
Prima del passaggio di consegne, Mastrella 
ha salutato la cittadinanza attraverso una 
lunga e sentita “lettera aperta”, nella quale ha 
ripercorso il proprio percorso professionale 
e ha espresso profonda gratitudine verso 
la popolazione. «Servire la comunità di 
Lariano è stato, prima ancora che un 
incarico istituzionale, un grande onore e una 
responsabilità che ho cercato di svolgere ogni 
giorno con senso del dovere, imparzialità, 

trasparenza e spirito di servizio», ha scritto, 
rassicurando i cittadini sul fatto che, pur 
non ricoprendo più il ruolo di comandante, 
avrebbe continuato a lavorare per il 
Comune con «lo stesso impegno, la stessa 
professionalità e la stessa dedizione».
Nella lettera, Mastrella ha ricordato i suoi 
oltre vent’anni di servizio presso il Comune, 
il percorso di formazione che lo ha portato 
a conseguire tre lauree, le abilitazioni 
professionali e il recente inserimento 
nell’Albo dei docenti dell’Accademia della 
Regione Lazio per la formazione della Polizia 
Locale, ribadendo la volontà di continuare a 
mettere le proprie competenze al servizio 
dell’Amministrazione.
L’ex comandante ha infine rivolto un auspicio 
all’Amministrazione comunale, invitandola 
a proseguire gli investimenti sulla Polizia 
Locale attraverso il rafforzamento 
dell’organico, l’innovazione tecnologica, la 
formazione del personale e il potenziamento 
delle dotazioni.
La sua lettera ha raccolto numerosi attestati 
di stima e affetto da parte di cittadini, 
colleghi e rappresentanti delle istituzioni, 
a testimonianza del rapporto costruito nel 
tempo con la comunità larianese.
Con la nomina di Tamara Latini si apre però 
nuova fase per la Polizia Locale di Lariano, 
chiamata a proseguire il percorso di crescita 
e consolidamento avviato negli ultimi anni. 
Alla nuova comandante spetterà il compito 
di guidare un settore delicato per la vita della 
comunità, garantendo continuità ai servizi, 
valorizzando il personale e affrontando 
le sfide legate alla sicurezza urbana, alla 
viabilità, ai controlli sul territorio e al 
rapporto quotidiano con i cittadini.

A metà luglio numerosi cittadini 
di Lariano hanno dovuto fare i 

conti con disservizi nell’erogazione 
dell’acqua, verificatisi proprio 
nei giorni caratterizzati dalle 
temperature più elevate dell’estate. 
In diverse zone del paese si sono 
registrate interruzioni del servizio 
e forti cali di pressione, causando 
notevoli disagi alle famiglie.
Secondo quanto comunicato da 
Acea Ato 2, la criticità è stata 
provocata da un improvviso 
abbassamento del livello del 
serbatoio di Colle Fiorentino. Per 
fronteggiare l’emergenza sono 
state attivate tre autobotti in punti 
strategici del territorio, mentre le 
squadre tecniche hanno lavorato 
per ripristinare gradualmente la 
normale erogazione.
L’Amministrazione comunale ha 
invitato i cittadini a segnalare 
eventuali ulteriori disservizi al 
Numero Verde di Acea, ricordando 
che le elevate temperature e 
l’aumento dei consumi idrici 
possono mettere sotto pressione 
la rete di distribuzione durante il 
periodo estivo.

I Carabinieri della Compagnia 
di Velletri hanno arrestato una 

44enne residente a Lariano, già nota 
alle forze dell’ordine, accusata di 
aver estorto denaro a un ragazzo di 
16 anni attraverso ripetute minacce 
di morte. L’arresto è stato eseguito 
in esecuzione di un’ordinanza 
di custodia cautelare in carcere 
emessa dal GIP del Tribunale di 
Velletri.
L’indagine, avviata dopo la 
denuncia dei genitori del giovane, 
ha ricostruito un quadro di gravi 
intimidazioni finalizzate a ottenere 
il pagamento di un presunto debito 
di circa 400 euro, legato all’acquisto 
di sostanze stupefacenti. Decisiva 
la richiesta d’aiuto della famiglia, 
preoccupata per il profondo stato 
di paura in cui era precipitato il 
figlio.
L’Arma dei Carabinieri 
rinnova l’invito a denunciare 
tempestivamente episodi di 
estorsione e minacce, soprattutto 
quando coinvolgono minorenni. 
Resta fermo il principio di 
presunzione di innocenza fino a 
un’eventuale sentenza definitiva di 
condanna.

Disagi idrici, 
acqua a singhiozzo

Ci sono persone che il tempo non riesce 
a portare via. Continuano a vivere 

nei ricordi, nei gesti quotidiani, nei 
sorrisi di chi le ha amate e nella 
memoria di un’intera comunità. 
È così per Gianmarco Cavola, 
“Gianmy” per gli amici, il 
giovane di Lariano scomparso 
prematuramente all’età di soli 
18 anni, il cui ricordo continua 
a unire, a distanza di dieci anni, 
familiari, amici e concittadini.
Anche quest’estate Lariano rinnoverà 
uno degli appuntamenti più sentiti e 
partecipati degli ultimi anni: “Camminando 
con Gianmy”, la manifestazione promossa 
dalla famiglia Cavola-Pantoni, divenuta 
ormai un simbolo di memoria, condivisione 
e speranza, tornerà venerdì 7 agosto, con 
ritrovo alle ore 16 in Piazzale Martiri della 
Libertà, presso il Ristorante da Vanessa.
L’edizione 2026 assumerà un significato 

ancora più profondo, ricorrendo il decimo 
anniversario della scomparsa di 

Gianmarco. Un traguardo che non 
ha attenuato il dolore, ma che ha 

trasformato il ricordo in una 
testimonianza d’amore capace 
di coinvolgere ogni anno un 
numero crescente di persone.
Il cuore della manifestazione 

sarà la mminata attraverso il 
bosco fino alla Big Bench di 

Colle Magisterna; un percorso 
da affrontare insieme da familiari, 

amici e cittadini, che culminerà nella 
celebrazione della Santa Messa. Lo slogan 
scelto per questa edizione, “Un passo alla 
volta, nel ricordo che ci unisce”, esprime 
con semplicità il senso più autentico 
dell’iniziativa.
«Più passa il tempo, più sentiamo il bisogno 
di mantenere vivo il tuo ricordo. Te ne sei 
andato davvero troppo presto, ma vogliamo 

continuare a ricordare il tuo sorriso, la tua 
gentilezza, il tuo modo di essere», hanno 
fatto sapere i familiari.
Parole che raccontano un dolore mai sopito, 
ma anche la volontà di trasformarlo in 
qualcosa di positivo, capace di riunire ogni 
anno tante persone attorno al ricordo di un 
ragazzo che ha lasciato un segno profondo 
nella comunità larianese.
L’iniziativa, patrocinata dal Comune di 
Lariano e realizzata con la collaborazione 
della Parrocchia Santa Maria Intemerata, 
della Protezione Civile Santarsiero e dell’APS 
Lariano 2022, rappresenta ormai uno degli 
appuntamenti più significativi dell’estate 
larianese. Tutti si stringeranno attorno 
ai genitori di Gianmarco, Massimiliano 
Cavola, stimato ispettore del Commissariato 
di Polizia di Genzano, e Sabrina Pantoni, e 
a sua sorella Azzurra, che ancora una volta 
volgeranno lo sguardo al cielo, verso la loro 
stella.

Il 7 agosto si svolgerà la nuova edizione di “Camminando con Gianmy” 

10 anni nel ricordo di  Gianmarco Cavola

Arrestata per 
estorsione a 
un minorenne
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Il riposo, o meglio il dormire, è 
un’attività molto importante sia 
per noi esseri umani sia per i cani. 

Questa attività ci permette, per così 
dire, di ricaricare le nostre pile. In uno 
stile di vita sano il riposo e il sonno non 
dovrebbero mai mancare. È per questo 
che una loro carenza può portare a 
stress e alla comparsa di comportamenti 
disfunzionali. In questo articolo avremo 
modo di vedere l’importanza del sonno 
e del riposo, ma soprattutto come 
favorirli.

Attenzione a questa differenza
È vero che dormire è importante, ma 
anche qui serve equilibrio. Un cane che 
effettivamente dorme tutto il giorno, ed 
è un evento abbastanza frequente, non 
è una condizione di normalità. Questo 
potrebbe essere un campanello d’allarme 
di un disagio comportamentale o di un 
problema medico, ed è per questo che 
è importante fare questa distinzione. 
Anche dormire poco o nulla non è 
affatto un buon segno. È altrettanto 
vero, però, che i cani, in linea generale, 
dormono molto più di noi. Monitorare 
il sonno e la sua regolarità è uno dei 
tanti indicatori della qualità di vita 
dell’individuo.

Quando il sonno è troppo
Non è facile dare una definizione di 
“troppo”. Questo perché ogni cane è 
unico e ciò che è troppo è soggettivo per 
ogni individuo. Chi vive e condivide la 
propria vita con un cane, soprattutto in 
casa, saprà benissimo riconoscere cosa 
significa “troppo” per lui. Ma torniamo a 
noi. Perché alcuni cani possono dormire 
tanto? Escludendo le cause mediche, 
uno dei tanti fattori influenti può essere 
uno stato depressivo che porta il cane a 
perdere curiosità e iniziativa. In questo 
caso è bene rivolgersi a un medico 
veterinario esperto in comportamento, 
che possa aiutarci con una consulenza 
accurata sul caso.

Quando il sonno è assente
Anche qui è importante capire il motivo 
per cui il sonno è assente, altalenante 
o poco regolare. Una scarsa routine 
giornaliera o stimoli inadeguati possono 
portare il cane a non riposare o ad avere 

un sonno irregolare. Spesso i cani che 
non dormono in casa, ma in giardino, 
non sono favoriti sotto questo aspetto. 
Questo perché, a ogni minimo rumore, 
si sentiranno responsabili di andare a 
verificarne la provenienza oppure si 
sveglieranno facilmente, senza riuscire 
a entrare con facilità in un sonno 
profondo e regolare. È anche per questo, 
e non solo, che quando possibile 
è auspicabile permettere 
al cane di avere libero 
accesso in casa, così da 
favorire un riposo di 
qualità.

Vita appagante
Una vita appagante è uno 
dei tasselli più importanti. 
Anzi, la definirei il mantra di 
ogni essere vivente, proprio perché 
dovrebbe rappresentare la base della 
vita. Avere una vita soddisfacente e 
appagare i propri bisogni fisici e mentali 
ci permette di vivere con una prospettiva 
diversa rispetto a chi conduce una vita 
priva di soddisfazioni. Questo vale 
anche per i cani.

Routine giornaliera
È certo che avere una routine 
giornaliera appagante permetterà al 
cane di raggiungere un buon equilibrio 
fisico e mentale. Una routine varia 
e stimolante gli permette di sentirsi 
bene, ma soprattutto vivo e partecipe. 
Le passeggiate e le attività ludiche 
costituiscono una buona parte della 
routine quotidiana e non dovrebbero 
mai mancare. La varietà è un’altra chiave 
importante. Per routine non dobbiamo 
immaginare una ripetizione in cui ogni 
giorno è identico al precedente, ma 
il tempo di qualità che scegliamo di 
dedicare ogni giorno insieme al cane.

Stato di salute
Lo stato di salute è molto importante e 

sicuramente il vostro 
medico veterinario 
saprà darvi consigli 

e indicazioni per 
monitorarlo costantemente 

e rispettarlo nel tempo. 
Comunicate sempre al vostro 
veterinario di riferimento ogni dubbio o 
perplessità, ad esempio se notate che il 
cane dorme troppo oppure praticamente 
pochissimo.

La relazione è vita
Una sana relazione è un altro fattore che 
incide sulla regolarità del sonno. Una 
relazione conflittuale aumenta ansia, 
stress e paura. Una relazione sana si 
basa sull’ascolto. Chiediti: so ascoltare 
davvero il mio cane? Questa dovrebbe 
essere la base della tua relazione. 
Ricorda che un cane felice è un cane 
compreso. Ma anche un cane che riposa.

Benvenuti nella rubrica “Il Pensiero 
del Cane”, uno spazio dedicato alla 
relazione unica e profonda tra uomo e 
cane. Questa rubrica nasce per aiutare 
le persone a comprendere al meglio la 
mente del cane, rispettarne i bisogni 
e appagarli nel modo migliore. Ogni 
mese verrà pubblicato un nuovo 
articolo dedicato agli amici a quattro 
zampe, curato da Andrea Cacciapuoti, 
fondatore di Mental Dog.

Chi sono:
Sono Andrea Cacciapuoti, fondatore 
di Mental Dog, educatore cinofilo 
specialista in relazione uomo-cane e 
ideatore del metodo “Apollonia”. La 
mia passione per il mondo dei cani è 
nata grazie a una compagna speciale: 
Apollonia (Un dolcissimo Alano), 
che ha ispirato il mio percorso. Il 
mio obiettivo è aiutare le persone (Di 
conseguenza i nostri amici a quattro 
zampe) a comprendere la mente del 
cane attraverso percorsi personalizzati, 
educativi e coinvolgenti. Mental Dog 
è nato per favorire una comprensione 
reciproca tra cani e persone, 
promuovendo una relazione sana, etica 
e rispettosa. 

Contatti Mental Dog
via Tav, 11 - San Cesareo RM  
Telefono: 3934046606
Mi trovi anche su Facebook e Instagram
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Dormire troppo o 
troppo poco può
nascondere un disagio

Il sonno del cane: perché è così importante
Scopri come riconoscere eventuali segnali di disagio e favorire un riposo sano con una corretta routine quotidiana
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